
Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  d.p.g.r.  
33/R/2010

1

Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  24  marzo  2010,  n.  33/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  8  gen n a i o  200 9 ,  n.  1  (Test o  unico  in  
mat eria  di  orga nizza z i o n e  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  13.04.2010  )
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Art.  45  - Disposizione  di  coordinam e n t o  (articolo  70  l.r.  1/2009)

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  4  febbraio  2010;

Visto  il  parer e  di  cui  all’ar ticolo  16  del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  18  maggio
2009,  n.  1;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  8  febbraio  2010,  n.127;

Visto  l'ulteriore  parer e  di  cui  all’ar ticolo  16  del  regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  18
maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  22  marzo  2010,   n.  335;  

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale)  ha  deman d a to  ad  apposito  regolamen to  la  disciplina  attua tiva  del
reclutam e n t o  di  personale,  del  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  e  degli  incarichi
extraimpiego  conferi t i  da  sogget t i  terzi,  diret ta m e n t e  dalla  Regione  o  su  designazione  della
stessa ;

2.  dato  il  principio  dell’unicità  del  rappor to  di  lavoro  interco r r en t e  tra  un  sogget to  e  una
pubblica  amminis t r azione  occorre  precisa r e  che  il  reclutam en t o  di  personale  a  tempo
dete rmin a to  è  subordina to  alla  presen tazione  delle  dimissioni  in  relazione  a  eventu ali  rappor ti
di  lavoro  dipenden t e  con  altre  pubbliche  amminis t r azioni  o  aziende  private;

3.  fermo  restan do  il  divieto  di  assunzione  di  un  sogge t to  dalla  stessa  gradua to r ia  più  di  una
volta,  per  il  principio  di  economicità ,  le  gradua to r ie  predispos t e  per  il  reclutam e n t o  a  tempo
dete rmin a to  possono  essere  scorse  più  di  una  volta;

4.  non  è  consen ti to  l’utilizzo  da  par te  degli  enti  dipenden t i ,  per  le  assunzioni  a  tempo
dete rmin a to ,  delle  gradua to r ie  predispos t e  dalla  Regione,  salvo  esigenze  di  cara t t e r e
eccezionale;

5.  è  oppor tuno  rinviare  ad  apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale  le  indicazioni
organizza tive  e  procedur al i  inerent i  lo  svolgimen to  delle  prove  concorsu ali;

6.  al  fine  di  evitare  lacune  normative  e  dubbi  interp re t a t ivi  occorre  coordinar e  le  disposizioni  in
mate ria  di  incarichi  extraimpiego  con  le  norme  contenu te  nel  decre to  legisla tivo  12  aprile  2006,
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n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle
diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  nella  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia
dell’assemblea  legislativa  regionale)  e  nel  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5
agosto  2009,  n.  49/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  ottobr e  2001,  n.  53
“Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione”);

7.  è  necessa r io  armonizzar e  le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  con  il  nuovo  quadro  delle
norme  nazionali  e  regionali  volte  alla  semplificazione  e  informat izzazione  delle  procedu r e  (tra
cui,  in  par ticolare ,  le  leggi  regionali  23  luglio  2009,  n.  40  “Legge  di  semplificazione  e  riordino
norma tivo  2009”e  5  ottobre  2009,  n.  54,  “  Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale.  Misure  per  il  coordinam en to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza”);

8.  considera to  che  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  prevede  che  la  commissione  consiliare
competen t e  si  pronunci  entro  il  termine  di  trent a  giorni  dal  ricevimen to  di  un  regolam en to  di
attuazione  di  legge  regionale  e  che,  essendo  scadu to  il  termine,  la  Giunta  procede
all’approvazione  del  regolamen to;

si  approva  il presen t e  regolamen to:

 CAPO  I
 Ambi t o  ogg e t t i v o  di  appl i c a z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  (articolo  24,  com m a  2,  e  69  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  degli  articoli  24,  comma  2,  e  69  della  legge  regionale  8  gennaio
2009,  n.1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),  disciplina  le  modalità  di
assunzione  agli  impieghi  presso  l’amminist r azione  regionale  e  di  trasform azione  del  rappor to  di  lavoro  da
tempo  parziale  a  tempo  pieno,  nonché  la  mater ia  degli  incarichi  extraimpiego  autorizzabili  e  conferibili  ai
dipenden t i .  

 CAPO  II
 Reclu t a m e n t o  del  per s o n a l e  

 SEZIONE  I
 Selezioni  pubbliche  

 Art.  2
 Modalità  di  copertura  dei  posti  tramite  selezione  dall’esterno  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  a),

l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il personale  da  inquadr a r e  nelle  catego rie  A, B, C e  D viene  recluta to  mediante :  
a)  selezione  per  esami;  
b)  selezione  per  titoli  ed  esami;  
c)  selezione  per  titoli;  
d)  selezione  per  corso- concorso.  

 2.  Il  personale  da  inquadr a r e  nelle  catego rie  A  e  B  viene  recluta to  anche  mediante  avviamen to  a
selezione  tramite  servizi  per  l’impiego,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  previa  verifica  della  compatibilità
con  le  mansioni  da  svolgere .  

 3.  L’accesso  alla  qualifica  dirigenziale  avviene  secondo  le  modalità  indicate  al  comma  1,  lette re  a),  b)  e  d).

 4.  La  Regione  utilizza  i  dati  personali  dei  candida ti  ai  fini  dell’ammissione  o  dell’esclusione  dalle  prove
selet t ive,  nonché  ai  fini  dell’esplet am e n to  di  tutte  le  operazioni  ineren ti  le  procedur e  di  reclutam e n to  del
personale ,  nel  rispe t to  della  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  tra t t am e n to  dei  dati  personali .  

 Art.  3
 Modalità  di  copertura  dei  posti  con  assunzione  a tempo  deter minato  (articolo  24,  com ma  2,

lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  selezioni  del  personale  da  recluta r e  a  tempo  dete rmina to  sono  effettua t e  secondo  le  seguen t i
modalità:  

a)  per  il personale  da  recluta r e  nelle  catego rie  A e  B,  mediante  avviamen to  a  selezione  tramite  servizi
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per  l’impiego  previa  verifica  della  compatibilità  con  le  mansioni  da  svolgere  in  riferimen to  alla  
localizzazione  terri to r iale  delle  sedi  di  servizio  relative  ad  ambiti  provinciali;  

b)  per  il personale  da  recluta r e  nelle  catego rie  C e  D,  nel  profilo  professionale  con  posizione  
economica  D1,  mediante  selezioni  per  titoli,  previo  avviso  pubblico,  distinte  per  profili  professionali
ed  eventualme n t e  in  riferimen to  alla  localizzazione  delle  sedi  di  servizio  relative  ad  ambiti  
provinciali.  

 2.  L’amminist r azione ,  ove  lo  ritenga  necessa r io  in  relazione  ai  compiti  da  svolgere ,  può  procede r e  alla
prevent iva  verifica  dell’idonei tà  dei  candida ti  in  ordine  di  gradua to ri a .  La  verifica  dell’idonei tà  non
compor t a  valutazione  compar a t iva.  

 3.  Le  assunzioni  di  personale  a  tempo  dete rmina to  per  l’attuazione  di  proget t i  speciali  che  richiedono  il
possesso  di  esperienze  o competenze  specifiche  possono  essere  effet tua t e  mediante  selezioni  per  titoli,  per
esami  o per  titoli  ed  esami.  

 4.  L’assunzione  a  tempo  dete r mina to  di  personale  con  rappor to  di  lavoro  dipenden t e  da  pubbliche
amminist r azioni  o  aziende  private  è  subordina t a  alla  presen t azione  delle  relative  dimissioni.  

 Art.  4
 Modalità  di  scorrimen to  delle  graduatorie  per  le  assunzioni  a  tempo  deter mina to  ( articolo  28,

l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  gradua to r ie  per  le  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  hanno  validità  triennale.  

 2.  Le  assunzioni  di  personale  a  tempo  dete rmina to  sono  effettua t e  attingendo  priorita r iam e n t e  dalle
gradua to r ie  per  il  reclutam e n to  a  tempo  indete r min a to.  Al  termine  dello  scor rimen to  di  ciascuna
gradua to r ia  la  stessa  non  può  più  essere  utilizzata .  

 3.  I  sogge t t i  utilmente  collocati  nelle  gradua to ri e  a  tempo  indete r mina to  che  rinunciano  all’assunzione  a
tempo  dete r mina to  restano  collocati  nella  gradua to ri a  per  l’assunzione  a  tempo  indete r min a to.  

 4.  Le  gradua to r ie  a  tempo  dete r mina to,  nell’ambito  della  loro  validità  triennale ,  possono  essere  scorse  più
volte  fino  all’ent ra t a  in  vigore  delle  nuove,  salvo  il divieto  di  procede r e  all’assunzione  a  tempo  dete rmina to
dello  stesso  sogget to  dalla  medesima  gradua to ri a  per  più  di  una  volta.  

 5.  Qualora  per  la  coper tu r a  del  posto  a  tempo  dete r mina to  sia  necessa r i a  una  particola re  professionali tà
in  relazione  ai  compiti  da  svolgere  lo  scorrime n to  delle  gradua to ri e  a  tempo  dete r mina to  per  soli  titoli  può
avvenire  sulla  base  del  possesso  di  uno  specifico  titolo  di  studio  tra  quelli  previs ti  dal  bando  o  di  un  altro
specifico  requisito,  nel  rispe t to  dell’ordine  delle  stesse.  

 6.  Il  candida to  utilmente  collocato  in  una  gradua to r ia  regionale  che  pres ta  servizio  a  tempo  dete rmina to
presso  la  Regione  Toscana  in  quanto  assunto  da  altra  gradua to ri a  regionale ,  mantiene  il  proprio  posto
nella  gradua to r ia  ma  può  essere  nuovamen t e  chiamato  dalla  medesima  solo  al  termine  del  rappor to  di
lavoro  in  essere .  

 7.  La  Regione  può  consent i re  l’utilizzo  da  parte  degli  enti  dipende n t i  delle  gradua to r ie  predispos t e  dalla
stessa  per  le  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  esclusivame n t e  per  esigenze  eccezionali.  

 Art.  5
 Selezione  per  esami  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Per  la  coper tu r a  di  posti  di  catego ria  inferiore  alla  D  il  bando  di  selezione  può  stabilire  che  la  prova
scrit t a  consis ta  in  una  prova  a  carat t e r e  teorico- pratico  o in  una  serie  di  test,  unitamen t e  o disgiunta m e n t e
a  quesiti,  da  risolvere  in  un  tempo  prede te r mina to ,  tenden t i  ad  accert a r e  la  prepa r azione  e  la
professionali tà  dei  candida t i .  

 2.  Per  la  coper tu r a  di  posti  di  catego ria  D  il  bando  di  selezione  può  stabilire  che  la  prova  scrit ta  abbia
cara t t e r e  teorico- pratico  o consista  in  una  serie  di  test  o  di  test  e  quesi ti  a  rispost a  sinte tica .  

 3.  Qualora  la  prova  si  svolga  sotto  forma  di  tes t  è  consen ti to  il  ricorso  ad  una  ditta  specializzat a .  I  test
sono  predispos t i ,  ove  possibile,  con  modalità  che  consen tano  la  loro  valutazione  con  sistemi  automa tizza ti ,
e  in  tal  caso  alla  ditta  può  essere  affidata ,  sulla  base  dei  criteri  stabili ti  dalla   commissione  di  selezione,
anche  la  predisposizione  degli  elabora t i  unitame n t e  o disgiunta m e n t e  alla  valutazione  dei  test .  

 4.  Per  par ticola r i  professionalità  il  bando  di  selezione  può  stabilire  che  la  prova  orale  sia  integra t a  o
sostitui ta  da  prove  attitudinali.  

 Art.  6
 Selezione  per  titoli  ed  esami  (articolo  24,  com ma  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Nelle  selezioni  per  titoli  ed  esami  la  valutazione  dei  titoli,  previa  individuazione  dei  crite ri,  è  effettua t a
dopo  le  prove  scrit te  per  i  soli  candida ti  che  sono  stati  ammessi  alla  prova  orale.  Gli  esiti  di  tale
valutazione  sono  resi  noti  agli  intere ss a t i  prima  dello  svolgimento  delle  prove  orali  assieme  al  punteggio
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riporta to  in  ciascuna  delle  prove  scrit te .  

 2.  Nei  casi  in  cui  la  selezione  non  preveda  lo  svolgimen to  della  prova  scrit ta ,  la  valutazione  dei  titoli,
previa  individuazione  dei  criteri ,  è  effet tua t a  prima  dello  svolgimen to  della  prova  orale.  Gli  esiti  di  tale
valutazione  sono  resi  noti  agli  interes sa t i  prima  della  prova  orale  medesima.  

 3.  Il  bando  indica  i  titoli  valutabili  e  il  punteggio  massimo  att ribuibile  singolarm e n t e  e  per  catego rie  di
titoli.  

 4.  Il  punteggio  attribui to  alla  valutazione  dei  titoli  non  può  essere  superiore  ad  un  terzo  del  punteggio
complessivame n t e  att ribuibile.  

 5.  La  votazione  complessiva  è  dete rmina t a  somman do  il voto  consegui to  nella  valutazione  dei  titoli  al  voto
complessivo  riporta to  nelle  prove  di  esame.  

 Art.  7
 Selezione  per  soli  titoli  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Nelle  selezioni  per  soli  titoli  i titoli  valutabili  e  il  punteggio  massimo  attribuibile,  singolarm e n t e  e  per
categorie ,  sono  indicati  nel  bando.  

 Art.  8
 Corsoconcorso  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  corso- concorso  consiste  in  una  preselezione  di  candida ti  per  l’ammissione  ad  un  corso  con  posti
prede te r min a t i ,  finalizzato  alla  formazione  specifica  dei  candida t i  stessi.  Il  bando  definisce  le  tipologie  di
selezione  in  base  alla  catego ria  ed  al  profilo  professionale  relativi  ai  posti  da  coprire .  

 2.  Al termine  del  corso  un’apposi ta  commissione,  di  cui  possono  far  par te  uno  o  più  docenti  dello  stesso,
procede  ad  esami  scrit t i  ovvero  ad  esami  scrit ti  ed  orali  e  alla  predisposizione  di  una  gradua to r ia  di
merito.  

 3.  Il  numero  dei  posti  disponibili  per  il  corso,  che  deve  essere  pari  al  numero  dei  posti  messi  a  concorso
maggiora t i  fino  ad  un  massimo  del  100  per  cento,  è  stabilito  dal  bando  di  selezione.  

 4.  Ai  par tecipan t i  al  corso,  ad  esclusione  dei  dipende n t i  regionali,  può  essere  concessa ,  per  un  periodo
massimo  di  tre  mesi,  una  borsa  di  studio  pari  al  50  per  cento  dello  stipendio  mensile  lordo  previs to  per  la
categoria  ogge t to  del  corso- concorso.  

 5.  Ai  dipenden t i  regionali  a  tempo  indete r min a to  partecipan t i  al  corso  viene  conse rva to  il  trat t am e n t o
economico  in  godimen to.  La  partecipazione  al  corso  non  può  comunque  dete rmina r e  la  corresponsione  di
compensi  per  lavoro  straordina rio.  

 Art.  9
 Prove  presele t t ive  (articolo  24,  com ma  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Per  il  perseguim en to  di  obiettivi  di  celeri tà  ed  economicità  l’amminist r azione  può  procede r e  alla
preselezione  dei  candida t i  mediante  ricorso  a  test  selet t ivi  o  a  prove  psico- attitudinali.  La  predisposizione
delle  prove  presele t t ive,  anche  mediante  ricorso  a  sistemi  automa tizza t i ,  può  essere  affidata  a  ditte
specializza te  che  operano  sulla  base  di  criteri  stabiliti  dalla  commissione  esamina t r ice.  

 2.  Per  motivi  di  celerità  delle  procedur e  l’amminist r azione  può  indicare  nel  bando  il  numero  di  candida t i
da  ammet t e r e  allo  svolgimen to  delle  successive  prove  di  selezione.  

 3.  Al  termine  della  preselezione  la  commissione  comunica  l’esito  della  prova  alla  compete n t e  strut tu r a
regionale ,  che  procede  con  decre to  all’ammissione  dei  candida t i  alle  prove  d’esame  sulla  base  dei  dati
dichiar a t i  nelle  domand e  di  par tecipazione.  

 Art.  10
 Categorie  riservatarie  e  preferen z e  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Nei  bandi  di  selezione  le  riserve  di  cui  al  comma  3,  previste  da  leggi  nazionali  in  favore  di  par ticola ri
categorie  di  cittadini,  non  possono  complessivame n t e  supera r e  la  metà  dei  posti  messi  a  selezione.  

 2.  Qualora  si  renda  necessa r ia  una  riduzione  dei  posti  da  riserva re  secondo  legge  in  relazione  al  limite  di
cui  al  comma  1,  la  stessa  si  attua  in  misura  proporzionale  per  ciascuna  categoria  degli  aventi  dirit to.  

 3.  Qualora  tra  i  concorr en t i  dichiar a t i  idonei  nella  gradua to ri a  di  merito  ve  ne  siano  alcuni  che
appar t en go no  a  più  categorie  che  danno  titolo  a  differen t i  riserve  di  posti,  si  tiene  conto  prima  del  titolo
che  dà  dirit to  ad  una  maggiore  riserva  nel  seguen te  ordine:  

a)  riserva  di  posti  a  favore  di  coloro  che  appar t en g ono  alle  catego rie  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  
n.  68  (Norme  per  il dirit to  al  lavoro  dei  disabili),  o  equipar a t e ,  calcolata  sulle  dotazioni  organiche  
delle  singole  categorie  nella  percent u a le  del  15  per  cento  senza  computa r e  gli  appar t e n e n t i  alle  
categorie  stesse  vincitori  della  selezione;  
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b)  riserva  di  posti  ai  sensi  dell’ articolo  3,  comma  65,  della  legge  24  dicembr e  1993,  n.  537  (Interven t i
corre t t ivi  di  finanza  pubblica)  a  favore  dei  militari  in  ferma  di  leva  prolunga ta  e  di  volonta ri  
specializzati  delle  tre  forze  armate  congeda t i  senza  demeri to  al  termine  della  ferma  o rafferma  
contr a t tu a le ,  nel  limite  del  20  per  cento  delle  vacanze  annuali  dei  posti  messi  a  selezione.  

 4.  A parità  di  merito,  i titoli  di  preferenza  seguono  il seguen t e  ordine  di  priorità :  
a)  gli  insigniti  di  medaglia  al  valore  militar e;  
b)  i mutilati  ed  invalidi  di  guer r a  ex  combat t en t i ;  
c)  i mutilati  ed  invalidi  per  fatto  di  guer r a;  
d)  i mutilati  ed  invalidi  per  servizio  nel  settor e  pubblico  privato;  
e)  gli  orfani  di  guer r a;  
f) gli  orfani  dei  caduti  per  fatto  di  guer r a;  
g)  gli  orfani  dei  caduti  per  servizio  nel  settore  pubblico  e  privato;  
h)  i feriti  in  comba t t imen t o;  
i) gli  insigni ti  di  croce  di  guerr a  o di  altra  attes t azione  speciale  di  merito  di  guer r a ,  nonché  i capi  di  

famiglia  numerosa ;  
j) i figli  dei  mutilati  e  degli  invalidi  di  guer r a  ex  combat t en t i ;  
k)  i figli  dei  mutila ti  e  degli  invalidi  per  fatto  di  guer r a;  
l) i figli  dei  mutilati  e  degli  invalidi  per  servizio  nel  settore  pubblico  e  privato;  
m)  i geni tori  vedovi  non  risposat i  e  le  sorelle  ed  i fratelli  vedovi  o  non  sposa ti  dei  caduti  di  guer r a;  
n)  i genitori  vedovi  non  risposa ti  e  le  sorelle  ed  i fratelli  vedovi  o  non  sposat i  dei  caduti  per  fatto  di  

guer r a ;  
o)  i genitori  vedovi  non  risposa ti  e  le  sorelle  ed  i fratelli  vedovi  o  non  sposat i  dei  caduti  per  servizio  

nel  set tore  pubblico  e  privato;  
p)  coloro  che  abbiano  prest a to  servizio  militare  come  combat t en t i ;  
q)  coloro  che  abbiano  prest a to  servizio  a  qualunqu e  titolo,  senza  aver  riport a to  sanzioni  disciplinari ,  

per  non  meno  di  un  anno  nell'amminis t r azione  che  ha  indet to  la  selezione;  
r)  i coniuga ti  e  i non  coniuga t i  con  riguardo  al  numero  dei  figli  a  carico;  
s)  gli  invalidi  ed  i mutila ti  civili;  
t)  i militari  volontar i  delle  forze  arma te  congeda t i  senza  demeri to  al  termine  della  ferma  o  rafferma.  

 5.  A parità  di  merito  e  di  titoli  la  prefe renza  è  dete rmina t a :  
a)  dal  numero  dei  figli,  indipenden t e m e n t e  dal  fatto  che  il candida to  sia  coniuga to  o meno;  
b)  dall 'aver  pres ta to  servizio  senza  aver  riporta to  sanzioni  disciplinari  nelle  amminist r azioni  

pubbliche;  
c)  dalla  più  giovane  età.  

 Art.  11
 Utilizzo  di  graduatorie  di  pubbliche  amminis trazioni  (articolo  28,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  L’utilizzo  da  parte  della  Regione  delle  gradua to r ie  concorsua li  di  altre  pubbliche  amminis t r azioni  può
avvenire  qualora  la  stessa  non  abbia  a  disposizione  proprie  gradua to ri e  relative  alla  medesima  categoria  e
profilo  professionale ,  unicame n t e  per  le  assunzioni  di  personale  da  assegn a r e  alle  sedi  di  servizio  che
rient r ano  nello  stesso  ambito  provinciale  dell’amminist r azione  titolare  della  gradua to ri a .  

 SEZIONE  II
 Procedu r e  di  selezione  

 Art.  12
 Domanda  di  ammissione  alla  selezione  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Nella  domand a  di  ammissione  alla  selezione  il candida to  dichia ra  sotto  la  propria  responsabi li tà :  
a)  nome  e  cognome,  data  e  luogo  di  nascita ,  luogo  di  residenza ;  
b)  di  possede r e  la  cittadinanza  italiana  o la  cittadinanza  di  stato  membro  dell’Unione  Europea  (UE),  

con  un’adegu a t a  conoscenza  della  lingua  italiana  da  accer t a r e  durante  lo  svolgimento  delle  prove  
concorsua li,  e  di  possede r e  i dirit ti  civili  e  politici.  Sono  equipa ra t i  ai  cittadini  gli  italiani  non  
appa r t e n e n t i  alla  Repubblica;  

c)  il titolo  di  studio  possedu to,  con  l’indicazione  della  data,  del  luogo  di  conseguime n to  e  della  scuola  
o istituto  o  universi tà  che  lo  ha  rilasciato;  

d)  di  possede r e  ogni  altro  requisi to  generale  e  specifico  previs to  dal  bando  di  concorso;  
e)  di  non  essere  stato  destitui to,  licenziato  o dispensa to  dall’impiego  presso  una  pubblica  

amminist r azione  per  persis ten t e  insufficien te  rendimen to  e  di  non  essere  stato  dichiar a to  decadu to
da  un  impiego  pubblico  a  seguito  dell’accer t a m e n t o  che  l’impiego  stesso  è  stato  consegui to  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  17/0 4 / 2 0 1 3



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  d.p.g.r.  
33/R/2010

8

median te  la  produzione  di  docume n ti  falsi  o  viziati  da  invalidità  non  sanabile;  
f) le  eventuali  condann e  penali  riport a t e ,  anche  se  sia  stata  concessa  amnistia ,  condono,  indulto  o  

perdono  giudiziale,  ed  i procedimen ti  penali  eventualme n t e  penden t i ,  specificandone  la  natura;  
g)  la  posizione  rivestita  per  quanto  riguard a  gli  obblighi  militari;  
h)  l’eventuale  possesso  dei  titoli  che  conferiscono  preferenza  a  parità  di  punteggio  ai  sensi  della  

vigente  norma tiva,  con  specificazione  dei  titoli  stessi;  
i) l’indirizzo  presso  il quale  devono  perveni re  le  comunicazioni  relative  al  concorso,  con  l'indicazione  

del  recapi to  telefonico;  
j) che  le  dichia razioni  rese  sono  docume n t a bili.  

 2.  Le  dichia razioni  rese  nella  domand a  di  ammissione  alla  selezione,  che  sostituiscono  le  relative
certificazioni  o  gli  atti  di  notorie tà ,  sono  sogget t e  alle  disposizioni  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  materia
di  documen t azione  amminis t r a t iva.  “Testo  A”).  

 3.  Nelle  selezioni  per  le  quali  è  prevista  la  valutazione  dei  titoli  i candida ti  possono,  in  luogo  delle  relative
certificazioni  o  docume n t azioni,  presen ta r e  le  dichia razioni  sostitutive  di  cer tificazione  o  sostitutive  di  atto
di  notoriet à  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  mater ia  di  semplificazione  della  docume n t azione
amminist r a t iva.  Le  pubblicazioni  o  altri  titoli  richiesti  dal  bando  di  selezione  possono  essere  prodot t i  in
originale  ovvero  in  copia  fotosta t ica ,  purché  venga  contes tua lme n t e  allega t a  o  inserita  nella  domanda  di
partecipazione  alla  selezione  una  dichia razione  sostitu tiva  di   atto  di  notoriet à ,  nella  quale  il  candida to
dichiari  che  la  copia  fotosta t ica  è  conforme  all’originale.  

 4.  In  caso  di  presen tazione  della  domand a  di  ammissione  alla  selezione  in  via  telematica  le  pubblicazioni
e  gli  altri  titoli  richiesti  dal  bando  di  selezione  possono  essere  prodot ti  con  modalità  informatiche  ai  sensi
e  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dalla  normativa  nazionale  e  regionale .  

 5.  La  documen t azione  di  cui  al  comma  3  deve  perveni re  entro  il  termine  di  scadenza  previs to  per  la
presen tazione  della  domand a .  

 6.  Non  sono  tenuti  in  considerazione  i  titoli  e  le  relative  dichiar azioni  sostitu tive  rese  con  modalità  non
conformi  a  quanto  dispos to  dalla  normativa  vigente  o  che  pervengono  all’amminist r azione  oltre  il  termine
di  scadenza  del  bando.  

 7.  La  sottoscr izione  della  dichiar azione  sostitu tiva  di  atto  di  notoriet à  dei  titoli  possedu t i  non  è  sogget t a
ad  auten ticazione  ove  sia  inclusa  nel  tes to  della  domanda ,  ovvero  sia  ad  essa  allega t a  e  presen ta t a
diret ta m e n t e  al  dipende n t e  incarica to  a  riceverla  o  al  responsabile  del  procedime n to ,  ovvero  sia  allega ta
alla  domand a  ed  inviata  a  mezzo  posta  unitame n t e  a  copia  fotosta tica ,  fronte- retro,  di  un  documen to  di
identità  o  di  riconoscime n to  del  candida to  in  corso  di  validità.  Sono  ritenut i  validi  solamen te  i documen t i
di  identi tà  o  di  riconoscim en to  provvisti  di  fotografia  e  rilascia ti  da  una  pubblica  amminist r azione .  Qualora
nei  casi  richies ti  non  venga  prodot ta  copia  del  docume n to  di  identi tà  o  di  riconoscimen to ,  il  candida to
viene  ammesso  al  concorso  ma  non  si  procede  alla  valutazione  dei  titoli  e  delle  pubblicazioni.  

 8.  I titoli  e  le  pubblicazioni  di  cui  al  comma  3  devono  essere  documen t a bi li.  

 9.  I candida t i  riconosciu ti  porta to r i  di  handicap  ai  sensi  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge  quadro
per  l'assistenza,  l'integ razione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e )  fanno  esplicita  richies ta ,  nella
domanda  di  par tecipazione  alla  selezione,  dell’ausilio  eventualme n t e  necessa r io,  nonché  dell’eventua le
necessi tà  di  tempi  aggiuntivi  per  l’espletam e n to  delle  prove.  

 Art.  13
 Presentazione  della  domanda  di  ammissione  alla  selezione  (articolo  24,  com ma  2,  lettera  b),  l.r.

1/2009 ) 

 1.  Le  domande  di  cui  all’articolo  12  e  l’eventuale  docume n t azione  allega t a  sono  spedi te  con  mezzo  idoneo
ad  accer t a r n e  la  ricezione  entro  il  termine  di  scadenza  fissato  dal  bando.  Può  essere  consent i ta  la
presen tazione  della  domand a  a  mano  secondo  le  modalità  previste  dal  bando.  

 2.  Il  termine  per  la  presen tazione  delle  domand e  non  può  essere  inferiore  a  trent a  giorni  a  decor r e r e  dal
giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  dell’avviso  del  bando  sulla  Gazzet t a  ufficiale  della  Repubblica.
Per  motivat e  esigenze  organizza tive  e  funzionali  tale  termine  può  essere  ridot to  fino  a  quindici  giorni.  (5)

 3.  L’amminist r azione  non  assume  alcuna  responsa bili tà  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipende n t e
da  inesat t a  indicazione  del  recapi to  da  parte  del  candida to  oppure  da  manca ta  o  tardiva  comunicazione
del  cambiam en to  dell’indirizzo  indicato  nella  domand a ,  né  per  eventuali  disguidi  o  ritardi  imputabili  a
fatto  di  terzi,  a  caso  fortuito  o forza  maggiore.  

 4.  Le  domande  prive  di  sottoscr izione  e  le  domand e  spedi te  oltre  il  termine  di  scadenza  fissato  dal  bando
sono  irricevibili.  I  candida t i  per  i quali  sia  stata  accer t a t a  l’irricevibilità  della  domand a  non  sono  ammessi
alla  selezione.  
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 Art.  14
 Ammissione  alla  selezione  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  I requisiti  prescr i t t i  dal  bando  di  selezione  devono  essere  possedu t i  dai  candida ti  alla  data  di  scadenza
del  termine  utile  per  la  presen tazione  delle  domande  di  ammissione.  

 2.  Per  il  perseguime n to  di  obiet tivi  di  celerità  ed  economici tà  l’amminist r azione  può  procede r e
all’ammissione  con  riserva  alle  prove  di  selezione  di  tutti  i  candida t i  che  hanno  present a to  domand a  di
partecipazione .  

 3.  L’amminist r azione ,  nel  bando,  può  disporr e  che  tutti  i  candida t i  che  hanno  presen t a to  domanda  sono
tacitam en t e  ammessi  alla  prima  prova  e  pertan to  sono  tenuti  a  presen ta r s i  nel  giorno,  nel   luogo  e
nell’orario  indicati  nel  relativo  avviso.  

 4.  Al  termine  della  prima  prova  d’esame,  la  commissione  comunica  l’esito  della  stessa  alla  competen t e
stru t tu r a  regionale ,  che  procede  con  decre to  all’ammissione  dei  candida t i  alla  prova  successiva  sulla  base
dei  dati  dichia ra t i  nelle  domande  di  par tecipazione.  

 5.  L’amminist r azione  può  in  qualunque  momen to  della  procedu r a  concorsu al e ,  anche  successivo
all’esplet am e n t o  delle  prove  d’esame,  dispor r e  con  provvedimen to  motivato  l’esclusione  dalla  procedur a
stessa  dei  candida t i  per  difetto  dei  requisi ti  prescri t t i  dal  bando.  

 6.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3,  4  e  5  si  applicano  anche  alle  prove  presele t t ive  di  cui  all’articolo  9.  

 Art.  15
 Commissioni  esaminatrici  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  e),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  commissioni  esamina t r ici  delle  selezioni  sono  nomina te  con  decre to  del  dirigente  compete n t e  in
mater ia  di  reclutam e n to  di  personale  e  possono  svolgere  anche  le  funzioni  di  preselezione  nei  casi  previs ti
dall’ar ticolo  9.  

 2.  Le  commissioni  per  la  coper tu r a  di  posti  di  categoria  C o superiore  sono  composte  da  cinque  membri  di
cui  uno  con  funzione  di  presiden te  ed  uno  con  funzione  di  vicepresiden t e .  

 3.  Le  commissioni  per  la  coper tu r a  di  posti  di  categorie  A e  B sono  composte  da  tre  membri  di  cui  uno  con
funzioni  di  president e  ed  uno  con  funzione  di  vicepresiden te .  Qualora  per  motivi  di  forza  maggiore  il
presiden te  non  possa  essere  presen te  ad  una  delle  prove  di  esame,  lo  stesso  è  sostitui to  dal  vicepre siden t e
ed  in  tal  caso  uno  dei  membri  supplent i ,  di  cui  al  comma  4,  integra  la  commissione .  

 4.  Con  il provvedimen to  di  cui  al  comma  1  sono  altresì  nomina t i  due  supplenti  per  le  commissioni  relative
ai  posti  di  categoria  C o superiore  ed  un  supplente  per  le  commissioni  relative  ai  posti  di  catego rie  A e  B.  I
supplent i  devono  essere  in  possesso  dei  medesimi  requisiti  professionali  richies ti  per  i membri  effet tivi  e
partecipano  alle  sedute  delle  commissioni  senza  dirit to  di  voto,  salva  l’ipotesi  in  cui  sostituiscano ,  su
indicazione  del  presiden t e  della  commissione ,  uno  dei  membri  effet tivi  in  caso  di  assenza  o  impedime n to .  

 5.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  svolte  da  un  dipende n t e  regionale  di  categoria  non
inferiore  alla  C.  In  caso  di  assenza  del  segre t a r io  in  una  seduta  di  svolgimento  di  prove  concorsu ali  per
motivi  di  forza  maggiore  lo  stesso  è  sostituito  da  uno  dei  membri  supplent i  su  indicazione  del  presiden t e .  

 6.  Alle  commissioni  possono  partecipa r e  per  gli  esami  di  lingua  stranie r a  e  per  mate rie  speciali  membri
aggiunt i  che  presenziano  obbligatoria me n t e  ai  lavori  della  commissione  solo  duran te  lo  svolgimen to  delle
prove  di  esame  nelle  mate rie  di  compete nz a .  

 7.  La  composizione  delle  commissioni  esamina t r ici  è  dete rmina t a  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui
all’articolo  35  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  sull'ordinam e n t o  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  amminist r azioni  pubbliche).  

 8.  Salvo  motivata  impossibili tà  almeno  un  terzo  dei  posti  di  compone n t e  delle  commissioni  esamina t r ici  è
riserva t a  alle  donne.  

 9.  I  componen t i  della  commissione  esamina t r ice  che  siano  dipende n t i  pubblici  non  possono  essere
inquadra t i  in  categorie  inferiori  a  quella  della  selezione  bandi ta .  

 10.  I componen ti  delle  commissioni,  presa  visione  dell’elenco  dei  par tecipan t i ,  dichiar ano  sotto  la  propria
responsabili tà  che  non  sussis tono  situazioni  di  incompa tibili tà  con  i candida ti  ai  sensi  degli  articoli  51  e  52
del  codice  di  procedur a  civile.  Sono  fatte  salve  le  altre  cause  di  incompa tibili tà  previs te  dalla  legge  per  i
componen t i  delle  commissioni  esamina t r ici .  

 11.  Qualora  sia  ritenuto  necessa r io  è  costitui to  un  comita to  di  vigilanza  composto  da  dipenden t i  regionali
che  collabora  con  la  commissione  esamina t r ice  per  gli  adempimen ti  relativi  allo  svolgimen to  della  prova
scrit t a.  Se  il numero  dei  candida ti  ammessi  superi  le  duecento  unità,  il  dirigente  competen t e  in  mate ria  di
reclutam e n to  di  personale  può  attribuir e  ad  uno  dei  componen t i  il  comita to  di  vigilanza  funzioni  di
coordina m e n to  del  lavoro  del  comitato,  sulla  base  delle  disposizioni  impar ti te  dallo  stesso  dirigente .  
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 12.  Le  commissioni  per  le  selezioni  a  tempo  dete rmina to  di  cui  all’ar ticolo  6  sono  composte  da  tre  membri
di  cui  uno  con  funzioni  di  presiden te  ed  uno  con  funzione  di  vicepresiden te .  A tali  commissioni  si  applicano
le  disposizioni  contenu t e  nei  commi  da  3  a  10.  

 13.  La  commissione  costituita  per  i fini  di  cui  all’ articolo  24,  comma  8,  della  l.r.1/2009  verifica  il possesso
dei  requisiti  attinent i  al  posto  da  coprire  sulla  base  del  curriculum  del  dipende n t e  assegn a to  e
eventualme n t e  di  un  colloquio.  La  commissione  è  composta  dal  dirigente  responsabile  in  mater ia  di
recluta m e n to  del  personale ,  dal  dirigente  responsabile  della  strut tu r a  cui  afferisce  il posto  da  coprire  e  da
altro  componen t e  scelto  dall’amminist r azione .  

 14.  Ai  componen t i  delle  commissioni  che  verificano  il  possesso  dei  requisiti  professionali  ai  fini  del
trasfe rime n to  da  altre  amminist r azioni  compete  il compenso  di  cui  all’articolo  19.  

 Art.  16
 Sottoco m m i ss ioni  di  esame  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  e),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Qualora  i  candida t i  ammessi  alla  selezione  superino  le  cinquecen to  unità,  l’amminist r azione  su
richiest a  del  presiden te  della  commissione  esamina t r ice ,  può  procede r e  alla  nomina  di  una  o  più
sottocom missioni,  costituite  con  le  stesse  modalità  previste  per  la  commissione.  In  tal  caso  i crite ri  per  la
valutazione  dei  titoli  e  le  modalità  necessa r i e  per  dare  uniformità  alla  valutazione  dei  candida ti  sono
preventivame n t e  stabiliti  in  una  riunione  congiunta  di  tutte  le  sottocom missioni  presiedu ta  dal  presiden te
della  commissione.  

 2.  Le  sottocom missioni  provvedono  all’assis tenza  alle  prove  scrit te  e  pratiche,  all’esame  dei  risulta t i  delle
stesse  ed  all’esple ta m e n to  delle  prove  orali.  

 3.  La  commissione  fa  propri  i  risulta ti  delle  sottocom missioni  e  redige  un’unica  gradua to ri a  ai  sensi
dell’ articolo  28  della  l.r.  1/2009 . 

 Art.  17
 Termini  per  la  conclusione  dei  lavori  delle  com missioni  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  e),  l.r.

1/2009 ) 

 1.  La  commissione  esamina t r ice  nella  prima  riunione  stabilisce,  in  relazione  al  numero  dei  candida t i ,  il
termine  per  la  conclusione  dei  propri  lavori.  Il termine  è  pubblicato  sul  BURT.  

 2.  Il bando  di  concorso  stabilisce  i termini  massimi  di  conclusione  dei  lavori  della  commissione .  

 3.  L’inosservanza  dei  termini  è  giustificata  da  parte  della  commissione  esamina t r ice  con  motivata
relazione  da  inoltra r e  al  diret tor e  general e  compete n t e  in  materia  di  personale .  

 Art.  18
 Adempi m e n t i  della  com missione  esaminatrice  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  e),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  La  commissione,  con  la  presenza  di  tutti  i  suoi  membri  e  del  segre t a r io,  procede  all’esame  e  alla
valutazione  dei  titoli,  agli  adempime n t i  relativi  all’effet tuazione  delle  prove  e  a  tutti  gli  adempime n t i
previsti  dal  presen t e  regolame n to .  

 2.  La  commissione  per  la  valutazione  delle  prove  delibera  a  maggioranza  di  voti  palesi.  Non  è  ammess a
l’astensione .  

 3.  Il  segre t a r io  redige  il  verbale  di  tutte  le  sedute  della  commissione  esamina t r ice,  delle  operazioni
concorsu ali  e  delle  decisioni  prese  dalla  commissione .  Il  verbale  è  sottoscri t to  da  tutti  i commissa r i  e  dal
segre t a r io  stesso.  

 4.  Dai  verbali  devono  risulta r e  i  crite ri  prefissa ti  in  conformit à  al  bando  per  l’att ribuzione  dei  punteggi
relativi  ai  titoli  e  ai  curricula,  i  punti  att ribui ti  in  concre to  ai  singoli  titoli,  il  punteggio  globale  motivato
att ribui to  ai  curricula ,  i voti  dati  alle  prove  d’esame,  le  conclusioni  finali  e  la  gradua to ri a  degli  idonei.  

  5.  Ogni  commissa r io  ha  dirit to  di  far  iscrivere  a  verbale  le  proprie  osservazioni,  ma  è  tenuto  comunque  a
firmare  il verbale .  

 6.  In  caso  di  persis ten t e  rifiuto  di  firma  del  verbale  il  president e  ne  dà  atto  nel  verbale ,  che  trasme t t e
immedia t a m e n t e  al  dirigente  responsabile  in  materia  di  reclutam e n to  di  personale ,  il  quale  con  decre to
motivato  dichiara  cessa to  dall’incarico  il commissa r io  inadempien t e  e  provvede  alla  sua  sostituzione.  In  tal
caso  sono  fatte  salve  le  operazioni  già  esegui te ,  previa  ricognizione  da  parte  della  commissione  nella  sua
nuova  composizione.  

 7.  Il  commissar io  inadempien te  è  escluso  da  qualunqu e  commissione  di  selezione  regionale  per  un
periodo  non  inferiore  a  cinque  anni.  

 Art.  19
 Compen si  spet tan ti  ai  compon en t i  di  com missione  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  e),  l.r.  1/2009 )
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 1.  A tutti  i  componen ti  effettivi  e  supplenti  ed  ai  segre t a r i  delle  commissioni  esamina t r ici,  este rni  (1)
all’amminist r azione  regionale ,  è  corrispos to  un  compenso  in  misura  non  superiore  ai  seguen t i  impor ti:  

a)  euro  700,00  per  selezioni  fino  a  50  candida t i  ammessi;  
b)  euro  1.000,00  per  selezioni  fino  a  150  candida ti  ammessi;  
c)  euro  1.500,00  per  selezioni  fino  a  400  candida ti  ammessi;  
d)  euro  2.000,00  per  selezioni  fino  a  1.000  candida ti  ammessi;  
e)  euro  2.500,00  per  selezioni  oltre  1.000  candida t i  ammessi .  

 2.  L’ammonta r e  del  compenso  è  dete r mina to  dal  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  recluta m e n to  tenuto
conto  della  complessi tà  delle  operazioni  concorsu ali  e  il compenso  è  corrispos to  in  proporzione  alle  sedute
alle  quali  i componen t i  effet tivi  e  supplent i  ed  il segre t a r io  hanno  partecipa to.  

 3.  Qualora  si  renda  necessa r ia  la  nomina  di  sottocom missioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  16,  i compensi  di  cui  al
comma  1  sono  attribui ti  ai  componen t i  delle  medesime  con  riferimen to  al  numero  dei  candida t i
rispet t ivam e n t e  assegn a t i .  

 4.  Ai compone n ti  e  al  segre t a r io  delle  commissioni  di  esame  e  delle  eventuali  sottocommissioni  compete ,
in  quanto  spet t an t e ,  il rimborso  spese,  con  le  modalità  previs te  per  i dipende n t i  regionali.  

 5.  Gli  impor ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  aggiorna t i  con  decre to  del  dirigente  compete n t e  in
mater ia  di  reclutam e n to  del  personale  con  cadenza  biennale .  

 6.  Ai compone n ti  del  comitato  di  vigilanza  spet t a  un  compenso  di  euro  50,00  per  ogni  giorno  di  presenza .
Al  compone n te  con  funzioni  di  coordinam e n to  spet t a  un  compenso  di  euro  200,00  per  ogni  giorno  di
presenza .  

 7.  Ai  compone n ti  delle  commissioni  per  le  selezioni  per  il  conferimen to  delle  borse  di  studio
dell’amminis t r azione  regionale  è  corrispos to  il compenso  di  cui  al  comma  1  in  misura  ridot ta  fino  al  30  per
cento.  

 Art.  20
 Diario  delle  prove  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  diario  delle  prove  selet t ive  è  porta to  a  conoscenza  dei  candida ti  non  meno  di  dieci  giorni  prima  della
data  delle  prove  medesime  mediante  avviso  da  pubblicars i  sul  BURT  o  sul  sito  istituzionale  della  Regione
Toscana .  Nel  caso  in  cui  non  sia  possibile,  per  ragioni  organizzat ive,  procede r e  secondo  le  modalità  di  cui
sopra  le  comunicazioni  ai  candida t i  del  diario  delle  prove  sono  effettua t e  con  mezzo  idoneo  ad  accer t a r n e
la  ricezione  almeno  dieci  giorni  prima  della  data  stabilita  per  le  prove  medesime.  

 Art.  21
 Comunicazione  dell’esito  delle  prove  scritt e  (articolo  24,  com ma  2,  lettera  b),  l.r.  1/2009 ) 

  1.  La  commissione  esamina t r ice,  dopo  la  correzione  degli  elabora t i  e  l’attribuzione  dei  punteggi,
comunica  agli  interes sa t i  l’ammissione  o  non  ammissione  alla  prova  orale  e  il  punteggio  riporta to  in
ciascuna  delle  prove  scrit te .  Tale  comunicazione  può  essere  effettua t a  anche  mediante  pubblicazione  sul
sito  istituzionale  della  Regione  Toscana.  

 Art.  22
 Disposizioni  particolari  per  lo  svolgimen to  delle  prove  orali  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  b),

l.r.  1/2009 ) 

 1.  I  candida t i  ammessi  a  sostene r e  la  prova  orale,  che  fossero  impossibilita ti  a  sostene rla  alla  data
stabilita  per  infortunio,  malat tia,  par to  o  altra  causa  di  forza  maggiore ,  ne  danno  tempes t iva
comunicazione  al  president e  della  commissione  esamina t r ice,  pena  la  esclusione  dalla  selezione,  entro  la
data  stabilit a  per  lo  svolgimento  della  prova,  recapi tando  alla  commissione  idonea  docume n t azione
proba toria  entro  i  tre  giorni  successivi  a  quello  della  comunicazione.  La  commissione,  valutat a  la
docume n t azione,  ove  ritenga  giustificat a  l’assenza  alla  prova,  può  disporr e ,  in  relazione  alle  esigenze
organizza tive  della  selezione,  di  invitare  gli  interes sa t i  a  sostene r e  il  colloquio  in  data  successiva  purché
non  oltre  dieci  giorni  dalla  prima  convocazione.  

 2.  Le  donne  che  hanno  partori to  o  subito  inter ruzioni  di  gravidanza  nel  giorno  stabilito  per  lo  svolgimento
della  prova  orale  o  nella  settimana  che  la  precede ,  possono  chiede re  di  effet tua re  la  prova  in  una  data
diversa.  

 3.  Il  rinvio  è  concesso  su  richiest a  dell’inte r es s a t a  da  comunicar e  al  presiden te  della  commissione,  a  pena
di  decadenza ,  entro  e  non  oltre  il  giorno  successivo  alla  data  fissat a  per  lo  svolgimen to  della  prova  orale,
tenuto  conto  della  certificazione  medica  rilascia ta  dalla  azienda  sanita r ia  locale  competen t e  per  territo r io,
da  presen t a r e  alla  commissione  entro  i tre  giorni  successivi  a  quello  della  richies t a .  

 4.  La  richiest a  di  rinvio  della  prova  può  essere  presen ta t a  anche  dalle  candida t e  gestan t i  che  si  trovano
nella  set timan a  che  precede  la  data  presun ta  del  par to,  previa  presen tazione  di  specifica  certificazione
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rilascia ta  dal  medico  specialis ta .  

 5.  Il  termine  di  rinvio  non  può  essere  superiore ,  in  nessun  caso,  alle  quat t ro  settiman e  a  decorr e r e  dal
giorno  del  par to  o della  inter ruzione  di  gravidanza.  

 6.  La  commissione  esamina t r ice  può  disporr e  in  qualunqu e  momen to  visita  medica  nei  confront i  dei
candida t i  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 Art.  23
 Accerta m e n to  dei  requisiti  per  l’accesso  (articolo  24,  com m a  2,  lettera  a),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Prima  della  sottoscr izione  del  contr a t to  individuale  di  lavoro,  i  vincitori  nonché  i  candida ti  utilmente
collocati  nelle  gradua to r ie  delle  selezioni,  possono  essere  invitati  dalla  compete n t e  strut tu r a  regionale  a
conferma r e  le  dichiar azioni  sostitutive  di  cui  all’articolo  12.  

 2.  Le  dichia razioni  sostitu tive  devono  essere  conferma t e  qualora  le  stesse  sostituiscano  dichia razioni  la
cui  validità  temporale  sia  scaduta  al  momen to  della  sottoscrizione  del  contra t to  individuale  di  lavoro.  

 3.  Le  dichia razioni  sostitu tive  devono  essere  nuovamen t e  conferm a t e  quando  i requisi ti  in  esse  contenu t i
debbano  essere  possedu t i  dai  candida ti  sia  al  momen to  della  presen tazione  della  domand a  che  al  momen to
dell’assunzione .  

 4.  Prima  di  procede r e  all’instau r azione  del  rappor to  di  lavoro  l’amminist r azione  può  effet tua re  la  verifica
della  idonei tà  fisica  all’impiego.  

 5.  Entro  i  sei  mesi  successivi  alla  sottoscr izione  del  contra t to  individuale  di  lavoro  l’amminist r azione
regionale  procede  ai  controlli  previs ti  dalla  norma tiva  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitu tive.  

 6.  Qualora  dal  controllo  di  cui  al  comma  5  emerga  la  non  veridicità  del  contenu to  della  dichia razione ,  il
dichiar an t e  decade  dall'impiego.  

  Art.  24
 Sede  di  servizio  (articolo  24,  com ma  2,  lettera  a),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  L’assegn azione  della  sede  di  servizio  ai  candida t i  utilmente  collocati  nelle  gradua to r ie  può  essere
effet tua t a  previo  colloquio  con  gli  interes sa t i  con  riferimen to  alle  cara t t e r i s tiche  del  posto  da  coprire .  

 2.  Qualora  le  sedi  lavora tive  dei  posti  da  coprire  siano  ubicate  in  località  diverse,  è  consent i t a  agli
intere ss a t i  la  scelta  della  sede  secondo  l’ordine  di  gradua to ri a ,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  3.  

 3.  I dipende n t i  regionali  vincitori  della  selezione  che  sono  in  servizio  presso  le  sedi  lavorative  previs te  per
i posti  da  coprire  sono  conferm a t i ,  a  domand a ,  nelle  sedi  di  appar t en e nza .  

 Art.  25
 Modalità  organizza tive  e  procedurali  inerenti  lo  svolgimen to  delle  prove  concorsuali.( articolo

24,  com ma  2,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  adot ta r s i  entro  sessant a  giorni  dall 'ent r a t a  in  vigore  del
presen te  regolame n to ,  sono  individua te  le  modalità  di  svolgimen to  delle  prove  concorsu ali ,  con  particola r e
riferimen to  a:  

a)  determinazione  delle  prove  scrit te ;  
b)  compor t a m e n to  dei  candida t i  durante  lo  svolgimento  delle  prove  scrit te ;  
c)  svolgimento  delle  prove  scrit te ;  
d)  svolgimento  delle  prove  orali;  
e)  svolgimento  di  altre  prove;  
f) punteggio  delle  singole  prove  e  punteggio  finale;  
g)  ritiro  della  documen t azione  prodot t a  dai  candida ti .  

 CAPO  III
 Rap p o r t o  di  lavoro  a  te m p o  parz ia l e  

 Art.  26
 Rapporto  di  lavoro  a tempo  parziale.  Trasformazione  in  rapporto  a tempo  pieno  ( articolo  24,

com ma  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  L’assunzione  può  avvenire  con  rappor to  di  lavoro  sia  a  tempo  pieno  che  a  tempo  parziale.  

 2.  L’amminist r azione  regionale ,  su  domand a  del  dipenden t e  assunto  a  tempo  parziale,  può  procede r e  alla
trasform azione  del  rappor to  di  lavoro  da  tempo  parziale  a  tempo  pieno,  nel  caso  in  cui  sia  vacante  e
disponibile  un  posto  di  pari  categoria .  

 3.  La  domanda  di  trasformazione  del  rappor to  di  lavoro  da  tempo  parziale  a  tempo  pieno  non  può  essere
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presen t a t a  prima  che  siano  trascor si  tre  anni  dalla  data  di  assunzione .  

 Art.  27
 Modalità  di  trasformazione  del  rapporto  di  lavoro  da  tempo  pieno  a parziale  ( articolo  24,

com ma  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  I  dipenden t i  che  intendono  trasforma r e  il  rappor to  di  lavoro  da  tempo  pieno  a  parziale  presen ta no
domand a  almeno  sessan ta  giorni  prima  della  data  indicata  per  la  decor r e nza  della  trasformazione ,
optando  per  una  modalità  del  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  con  pres tazione  lavorativa  compres a  tra
il 33,33  e  l’83,33  per  cento  di  quella  a  tempo  pieno,  articolat a  in  giorni  della  settimana  o in  mesi  dell’anno.

 2.  I dipende n t i  non  possono  richiede r e  modifiche  della  modalità  di  articolazione  della  prest azione  a  tempo
parziale  prima  di  un  anno  dalla  decor r enza  dell’ultima  trasformazione.  

 3.  Nel  caso  in  cui  si  modifichi  il  numero  delle  giorna t e  lavorative  set timan ali ,  alla  data  di  trasform azione
del  rappor to  di  lavoro  il  dipende n te  deve  aver  fruito  delle  ferie  e  delle  festività  soppres se  matura t e  fino  a
tale  data .  

 4.  La  trasformazione  del  rappor to  decorr e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di  sottoscr izione
del  contra t to  individuale  di  lavoro.  

  5.  Al personale  dipende n te  titolare  di  un  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  con  pres tazione  lavora tiva
non  superiore  al  50  per  cento  di  quella  a  tempo  pieno  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  30,
commi  da  1  a  4.  

 Art.  28
 Esclusioni  e  limitazioni  alla  trasformazione  del  rapporto  di  lavoro  da  tempo  pieno  a parziale

(articolo  24,  com ma  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  La  trasform azione  del  rappor to  di  lavoro  da  tempo  pieno  a  tempo  parziale  è  esclusa  nei  seguen t i  casi:  
a)  per  il personale  a  tempo  dete rmina to ;  
b)  per  il personale  che  sta  svolgendo  il periodo  di  prova;  
c)  per  il personale  dirigente ;  
d)  per  par ticola ri  profili  individua ti  dall’amminis t r azione  nell’ambito  della  program m azione  annuale  

del  fabbisogno  di  personale ,  in  considerazione  delle  carat t e r i s t iche  del  servizio.  

 2.  Il  personale  titolare  di  posizione  organizza tiva  non  può  accede re  al  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale
con  percen tu a l e  di  prest azione  lavorativa  inferiore  al  70  per  cento.  Il  personale  che  percepisce  indennit à
di  turno  può  accede r e  al  solo  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  di  tipo  verticale.  

CAPO  III  bis
 Valuta z i o n e  del  per s o n a l e  (2)

SEZIONE  I
 Ciclo  di  gestione  e  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  quali tà  della  prest azione

Art.  28  bis
 Principi  generali  (articolo  20  l.r.  1/2009 )

1.  La  Regione  adot ta ,  nel  rispet to  delle  relazioni  sindacali,  un  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della
qualità  della  prest azione  al  fine  di:
a)  migliorare  l’organizzazione  dell’ente  e  la  qualità  delle  prest azioni  eroga te;
b)  incentivare  il buon  andame n to  dell’amminist r azione;  
c)  valorizzare  ed  incentivare  il meri to  sulla  base  dei  risulta ti ;
d)  assicura r e  la  traspa r e nz a  delle  informazioni  relative  all’organizzazione.

2.  La  Regione  favorisce  la  crescita  professionale  e  la  responsabilizzazione  dei  dipenden t i  ai  fini  del
miglioram en to  continuo  dei  processi  e  dei  servizi.

Art.  28  ter
 Ciclo  di  gestione  della  prestazione  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Ai fini  dell’attuazione  dei  principi  di  cui  all’ar ticolo  28  bis  la  Regione  sviluppa  il  ciclo  di  gestione  della
prest azione  in  maniera  coeren te  con  i contenu t i ,  gli  strumen ti  e  il ciclo  della  progra m m a zione  regionale .

2.  Costituiscono  fasi  del  ciclo  di  gestione  della  pres tazione :
a)  la  individuazione  degli  obiet tivi,  con  l’articolazione  dei  risulta ti  attesi  e  dei  relativi  indicator i;
b)  l’assegnazione  degli  obiettivi  al  personale ,  in  modo  coerent e  con  l’allocazione  delle  risorse;
c)  il monitorag gio  delle  attività  in  corso  di  esercizio  e  l’attivazione  di  eventuali  intervent i  corre t t ivi;
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d)  la  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione;
e)  l’applicazione  di  sistemi  premiant i;
f)  la  rendicontazione  e  la  traspa r e nza  dei  risulta t i  consegui ti .

Art.  28  quater
 Obiet tivi  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Gli  obiettivi  di  cui  all’articolo  28  ter,  comma  2,  lette ra  a)  sono:
a)  rilevant i  e  pertinen t i  rispe t to  al  ciclo  della  progra m m a zione  regionale;
b)  specifici  e  misurabili  in  termini  chiari  e  concre t i;
c)  tali  da  dete rmina r e  un  significativo  migliorame n to  della  qualità  degli  intervent i;
d)  riferibili  ad  un  periodo  tempora le  dete rmina to ;
e)  compara bili  con  standa rd  di  riferimen to  se  definiti  con  altre  amminist r azioni  regionali;
f)  correla t i  con  la  modernizzazione  e  il miglioram e n to  dell’organizzazione  e  dei  processi;
g)  correla t i  alla  qualità  e  quanti tà  delle  risorse  disponibili.

Art.  28  quinquies
 Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa,  program m i  di  direzione  generale  e  piani  di

lavoro  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  approva  il  piano  della  qualità  della  pres tazione
organizza tiva,  documen to  progra m m a t ico  annuale  con  proiezione  triennale  adot ta to  in  coerenza  con  i
contenu t i ,  gli  strumen ti  e  il ciclo  della  program m azione  regionale .

2.  Nel  piano  della  qualità  della  prest azione  organizza tiva  sono  definiti  gli  obiettivi,  gli  indicatori  e  i valori
di  riferimen to  su  cui  si  basa  la  misurazione,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei  risulta ti  organizzat ivi  e
sono  esplicita t i  gli  obiet tivi  individuali  dei  diret tori  general i  e  dell’avvoca to  genera le .

3.  In  coerenza  con  il  piano  della  qualità  della  prest azione  organizzat iva  sono  sviluppa t i  annualmen t e  i
progra m mi  di  direzione  generale  e  i  piani  di  lavoro,  che  costituiscono  la  base  per  la  misurazione  e  la
valutazione  della  qualità  della  prest azione  del  personale  dirigente  e  delle  categorie .

Art.  28  sexies
 Relazione  sulla  qualità  della  prestazione  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  approva  la  relazione  sulla  qualità  della  prest azione
che  evidenzia  i  risulta ti  raggiun ti  nell’anno  preceden t e  e  ne  assicura  la  conoscenza  attrave r so  la
pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale .

Art.  28  septies
 Sistem a  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  ( articolo  20,

com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione  evidenzia  la  correlazione  fra  la
qualità  della  pres tazione  organizza tiva  e  quella  individuale.

2.  Il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione  organizza t iva  è  finalizzato  alla
verifica  del  grado  di  raggiungim en to  degli  obiet tivi  organizza tivi  dell’ente  e  delle  stru t tu r e  organizza tive
in  cui  si  articola,  così  come  definiti  nel  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza tiva.

3.  Il  sistema  si  basa  sui  seguen t i  criteri:
a)  individuazione  ex  ante  delle  priorità  e  valutazione  ex  post  degli  obiet tivi  consegui ti,  delle  attività  

svolte  e  dei  servizi  offerti;
b)  valutazione  dell’efficienza  dell’amminist r azione  nell’impiego  delle  risorse  a  disposizione;
c)  individuazione  e  valutazione  degli  effet ti  dell’azione  amminist r a t iva;
d)  compara bili tà  se  definita  in  accordo  con  altre  amminist r azioni  regionali.

Art.  28  octies
 Sistem a  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione  individuale  ( articolo  20,

com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione  individuale  è  finalizzato  alla
misurazione  del  contribu to  dei  singoli  in  coerenza  con  il ruolo  ricoper to  all’inte rno  dell’organizzazione.

2.  Il  sistema  è  articolato  su  tre  distinti  fattori  di  valutazione:
a)  contribu to  al  raggiungimen to  degli  obiet tivi  organizza tivi  come  definiti  nel  piano  della  qualità  della

pres tazione  organizza tiva;
b)  raggiungime n to  degli  obiettivi  individuali  o  di  gruppo  assegna t i ;
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c)  compete nze  e  compor t a m e n t i  professionali  e  organizzat ivi  messi  in  atto  nello  svolgimen to  del  
proprio  ruolo.

3.  La  misurazione  e  valutazione  dei  risulta ti  individuali  dei  dirigent i  è  collega t a  altresì  alla  capaci tà  di
valutazione  dei  propri  collabora to r i ,  dimost r a t a  anche  tramite  l’articolazione  dei  giudizi,  nel  pieno  rispet to
del  principio  del  merito.

4.  L’incidenza  dei  fattori  di  valutazione  è  modulat a  in  funzione  dei  diversi  livelli  di  responsabili tà  e  del
ruolo  esercita to  all’interno  dell’ente .

Art.  28  novies
 Stru m e n t i  e  modalità  per  la  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prestazione

organizza tiva  e  individuale  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  c),  l.r.  1/2009 )

1.  Con  delibera  della  Giunta  regionale ,  previo  confronto  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali,  sono  definiti  il
metodo,  gli  strume n t i  e  le  modalità  per  la  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione
organizza tiva  e  individuale,  con  particola re  riferimen to  a  sogget ti ,  tempi  del  processo  e  incidenza  dei
fattori  di  valutazione.

SEZIONE  II
 Organismo  indipende n t e  di  valutazione

Art.  28  decies
 Istituzione  e  funzioni  (articolo  20,  com m a  2,  lettera  a),  l.r.  1/2009 )

1.  E’ istituito  un  organismo  indipenden t e  di  valutazione  (OIV)  unico  per  il personale  della  Giunta  regionale
e  degli  enti  dipenden t i  al  fine  di  :

a)  monitorar e  il funzionam e n to  complessivo  del  sistema  della  valutazione,  informando  
tempes t ivam e n t e  la  Giunta  regionale  in  merito  alle  criticità  riscont r a t e ;

b)  presidia r e  il processo  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  pres tazione  organizzat iva  
dell’amminis t r azione  nel  suo  complesso;

c)  validare  la  relazione  sulla  qualità  della  pres tazione ;
d)  garan t i r e  la  corre t t ezza  dei  processi  di  misurazione  e  valutazione;
e)  vigilare  sulla  corre t t a  attribuzione  dei  premi  ai  dipenden t i;
f)  promuover e  e  attes t a r e  l’assolvimento  degli  obblighi  relativi  alla  traspa r e nz a;
g)  valutar e  gli  esiti  di  eventuali  rilevazioni  sul  clima  organizza tivo  promosse  dall’amminis t r azione.

2.  L’OIV definisce  con  proprio  regolame n to  le  norme  concern e n t i  il proprio  funzioname n to .

3.  Per  l’espletam e n to  delle  funzioni  attribui te  l’OIV si  avvale  delle  compete n t i  strut tu r e  regionali.

Art.  28  undecies
 Composizione,  requisiti,  incompatibili tà,  durata  in  carica  e  indenni tà  ( articolo  20,  com ma  2,

lettera  b),  l.r.  1/2009 )

1.  L’OIV  è  composto,  nel  rispe t to  dell’equilibrio  di  genere ,  da  tre  a  cinque  membri .  L’incarico  ha  dura t a
triennale  e  può  essere  rinnovato  una  sola  volta.

2.  I componen ti  dell’OIV  sono  in  possesso  di:
a)  diploma  di  laurea  secondo  il previgente  ordiname n to  o laurea  specialis tica;
b)  elevata  professionalità  ed  esperienza  plurienn ale  nel  campo  manage r iale  o  dell’organizzazione  e  

del  personale  o  della  misurazione  e  valutazione  delle  pres tazioni  e  dei  risulta ti ,  con  particola r e  
riferimen to  al  set tore  pubblico.

3.  Ai compone n ti  dell’OIV  si  applicano  le  disposizioni  previs te  dalla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
(Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nza  della
Regione)  relativamen t e  ad  incompa tibilità  e  a  conflit to  di  interes si ,  nonché  quelle  previs te  dall’articolo  14,
comma  8  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15  in
mater ia  di  ottimizzazione  della  produt tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza  delle
pubbliche  amminist r azioni).

4.  Ai  compone n ti  dell’OIV  spet t a  un’indenni tà  annua  nella  misura  fissata  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  nei  limiti  delle  risorse  disponibili.

SEZIONE  III
 Strum en t i  volti  a  premiar e  il meri to

Art.  28  duodecies
 Sistem a  premiante  e  fasce  di  merito  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 )
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1.  Il  sistema  premian te  connesso  alla  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della  prest azione  è
finalizzato  alla  valorizzazione  del  merito  att rave rso  l’attribuzione  selet t iva  di  incentivi.  Il  sistema
premiant e  valorizza:

a)  il contribu to  dei  dipenden t i  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi  complessivi  dell’ente;
b)  il raggiungimen t o  dei  risulta t i  connessi  ad  obiettivi  individuali  e  di  gruppo  assegna t i  a  ciascuno  e  

ai  compor t a m e n t i  professionali  messi  in  atto  nello  svolgimen to  del  proprio  ruolo.

2.  L’att ribuzione  degli  incentivi  connessi  al  contribu to  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  nel  rispet to  dei  criteri
stabiliti  in  sede  di  contr a t t azione  decent r a t a ,  è  effet tua t a  a  seguito  del  raggiungim en to  dei  risulta ti
organizza tivi,  come  definiti  nel  piano  della  qualità  della  pres tazione  organizza t iva,  in  funzione  dei  diversi
livelli  di  responsabi li tà  e  del  ruolo  eserci ta to  all’interno  dell’ente .

3.  L’attribuzione  degli  incentivi  connessi  a  quanto  previsto  al  comma  1,  lette r a  b),  nel  rispe t to  dei  criteri
stabiliti  in  sede  di  contr a t t azione  decent r a t a ,  è  opera t a  collocando  il  personale  dirigenziale  e  delle
categorie  in  fasce  di  merito  individua te  in  numero  da  tre  a  sette .

4.  Una  quota  prevalen te  delle  risorse  destina t e  al  trat t am e n to  economico  accessorio  collega to  alla  qualità
della  prest azione  individuale  è  attribui ta  al  personale  dirigente  e  delle  categorie  che  si  colloca  nella  fascia
di  merito  più  alta.

5.  Nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dai  commi  3  e  4,  il  numero  delle  fasce,  le  quote  di  risorse  da  distribui re
tra  le  fasce  di  meri to  e  la  quota  massima  di  personale  da  collocare  in  ciascuna  fascia  sono  dete r mina te  in
sede  di  contra t t azione  con  le  rappre se n t a nz e  sindacali.  

6.  L’OIV redige  annualmen t e  le  gradua to ri e  delle  valutazioni  individuali  del  personale  dirigenziale  e  delle
categorie .

7.  L’OIV  propone  annualme n t e  alla  Giunta  regionale  le  valutazioni  dei  diret tor i  genera li  e  dell’avvoca to
general e .

8.  La  percen t u al e  massima  del  premio  di  risulta to  spet tan t e  ai  singoli  diret tori  generali  e  all’avvocato
general e  è  pari  al  20  per  cento  della  ret ribuzione  annua  spet t an t e  a  ciascun  diret tor e  o avvocato  generale .
Il  premio  spet tan t e  a  ciascun  diret tor e  generale  e  all’avvoca to  generale  per  la  qualità  della  prest azione
organizza tiva  e  la  qualità  della  prest azione  individuale  viene  att ribui to  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  in  base  al  raggiungimen to  degli  obiet tivi  assegn a t i .

Art.  28  terdecies
 Progressioni  econo mich e  (articolo  20,  com ma  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 )

1.  Il  conseguim en to  dei  risulta ti  individuali  o  collet t ivi  rilevato  dal  sistema  di  valutazione  e  lo  sviluppo
delle  compete nze  professionali  costituiscono  crite rio  per  il  riconoscime n to  delle  progre s sioni  economiche
ad  una  quota  di  dipende n t i  sulla  base  di  quanto  previs to  dalla  contra t t azione  nazionale  e  decent r a t a ,   nei
limiti  delle  risorse  disponibili.

Art.  28  quaterdecies
 Premio  per  l’efficienza  (articolo  20,  com m a  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 )

1.  L’amminist r azione  può  riservare  fino  al  30  per  cento  della  quota  di  rispar mi  sui  costi  di  funzionam e n to
derivanti  da  processi  interni  di  rist ru t tu r azione ,  riorganizzazione  e  innovazione   per  premiare  il  personale
diret ta m e n t e  coinvolto  secondo  crite ri  definiti  dalla  contr a t t azione  collett iva  integra t iva  e  destina re  la
quota  residua  all’increm e n to  delle  somme  per  la  medesima  contra t t azione.

Art.  28  quinquiesd ecies
 Attribuzione  di  incarichi  e  responsabilità  (articolo  20,  com m a  2,  lettera  d),  l.r.  1/2009 )

1.  La  professionalità  attes ta t a  dal  sistema  di  misurazione  e  valutazione  costituisce  criterio  ai  fini
dell’assegn azione  di  incarichi  e  responsabili tà  secondo  crite ri  ogget t ivi  e  traspa r e n t i  definiti  in  sede  di
confronto  con  le  rappre se n t a nz e  sindacali.

Art.  28  sexiesdecies
 Accesso  a percorsi  di  alta  formazione  e  di  crescita  professionale  (articolo  20,  com m a  2,  lettera

d),  l.r.  1/2009 )

1.  I  contribu t i  individuali  attes t a t i  dal  sistema  di  misurazione  e  valutazione  costituiscono  criterio  ai  fini
dell’accesso  dei  dipende n t i  ai  percorsi  di  alta  formazione ,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  secondo
crite ri  ogget tivi  e  traspa re n t i  definiti  in  sede  di  confronto  con  le  rappre s en t a nz e  sindacali.

Art.  28  septiesdecies
 Disposizioni  di  prima  applicazione

1.  Per  l’anno  2011  il  termine  di  approvazione  del  piano  della  qualità  della  prest azione  organizzativa  è
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fissato  al  31  marzo  2011.

2.  Il  perfezionam e n t o  del  sistema  di  valutazione,  con  particola r e  riferimen to  alle  metodologie ,  agli
strumen t i  e  ai  metodi  relativi  alla  qualità  della  prest azione  organizza tiva,  è  attua to  nel  corso  dell’anno
2011  e  il sistema  stesso  entra  a  regime,  con  le  eventuali  modifiche  che  si  rende ra n n o  necessa r i e  nel  corso
della  prima  applicazione,  con  il ciclo  di  valutazione  relativo  all’anno  2012.

 CAPO  IV
 Att iv i t à  extra i m p i e g o  

 SEZIONE  I
 Incarichi  extraimpiego  conferi t i  da  sogget t i  terzi  

 Art.  29
 Modalità  e  tempi  per  il rilascio  dell’autorizzazione  (articolo  33,  com ma  3,  lettera  b),  l.r.  1/2009 )

 1.  Il  dipenden t e  interes sa to  ad  assumer e  un  incarico  di  cui  all’articolo  33,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  della
l.r.1/2009  presen t a  domanda  al  diret tor e  generale  della  direzione  genera le  di  assegn azione .  

 2.  Nella  domand a  di  cui  al  comma  1  il  dipenden t e  fornisce,  sotto  la  propria  responsabili tà ,  i  seguen t i
elemen ti  di  valutazione:  

a)  natura  dell’incarico;  
b)  dura t a ,  data  di  inizio  e  di  conclusione;  
c)  modalità  di  svolgimento;  
d)  enti tà  del  compenso  previs to.  

 3.  Alla  domanda  è  allega ta  la  richiest a  di  incarico  del  commit t en t e ,  nella  quale  sono  esplicita ti  gli
elemen ti  di  valutazione  di  cui  al  comma  2.  

 4.  Il  diret tor e  generale  della  direzione  general e  presso  la  quale  il dipenden te  pres ta  servizio  e  il dirigente
responsabile  dell’istru t to r ia  finalizzata  al  rilascio  dell’autorizzazione  possono  richiede re  ulteriori  elemen ti
di  valutazione.  

 5.  Il  dipende n t e  acquisisce  il  parere  del  diret tor e  general e  della  direzione  generale  presso  il quale  pres ta
servizio,  il  quale  si  esprime  senti to  il  dirigente  della  strut tu r a  di  assegnazione  del  dipende n t e  stesso  e  lo
trasme t t e ,  unitamen t e  alla  domand a ,  al  diret tor e  genera le  della  direzione  generale  compete n t e  in  mater ia
di  personale .  

 6.  Entro  venticinque  giorni  dal  ricevimen to  della  domand a  il  diret tor e  genera le  della  direzione  generale
compete n t e  in  mater ia  di  personale  assume  le  proprie  dete rminazioni  in  merito  alla  domanda .  

 7.  Al fine  di  consent i re  all’amminist r azione  la  valutazione  della  perman e nza  dei  requisi ti  di  cui  all’ articolo
33,  comma  5,  della  l.r.  1/2009  e  all’ar ticolo  30  del  presen te  regolamen to  eventuali  modifiche  degli
elemen ti  che  carat t e r izzano  l’incarico,  intervenu te  in  corso  di  svolgimen to  dell’attività  extraimpiego
autorizzat a ,  sono  comunica t e  dal  dipende n t e  al  diret tor e  genera le  della  direzione  generale  di
assegn azione  e  al  diret tor e  generale  della  direzione  genera le  competen t e  in  mate ria  di  personale .  

  8.  I diret tori  generali  sono  autorizza ti  dal  President e  della  Giunta  regionale.  

 9.  La  domand a  di  cui  al  comma  1  e  il  parere  di  cui  al  comma  5  sono  presen ta t i  e  trasmess i  in  via
telema tica  per  mezzo  di  procedu r a  predispos t a  dall’amminist r azione  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009)  e  a  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e
del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) .  In  tal  caso  la  richies ta  di  cui  al  comma  3  può
essere  prodot ta  con  modalità  telema tiche  conformi  alla  norma tiva  nazionale  e  regionale ,  oppure  in
formato  cartaceo .  

 10.  I  dipende n t i  non  abilita ti  all’utilizzo  della  procedu r a  informatica  di  cui  al  comma  9  possono
presen t a r e  e  trasme t t e r e  la  domanda  e  il  parere  in  formato  cartaceo  o  con  modalità  telematiche  ai  sensi
della  normativa  nazionale  e  regionale .  

 Art.  30
 Criteri  di  valutazione  della  conciliabilità  dell’incarico  (articolo  33,  com m a  6,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  diret tor e  generale  della  direzione  general e  di  assegnazione  del  dipende n t e  esprime  il  parere  in
ordine  alla  conciliabilità  dell'incar ico  con  i compiti  d'ufficio.  

 2.  Non  si  consider ano  in  ogni  caso  conciliabili  le  seguen t i  attività:  
a)  attività  prepa r a to r i a  o  di  redazione  di  piani  o  proge t t i  sogge t ti  ad  approvazione,  vigilanza,  

controllo,  anche  in  forma  eventuale ,  da  parte  del  settore  di  assegn azione  del  dipenden te ;  
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b)  ulteriori  attività  di  elaborazione  di  atti  e  documen ti ,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette r a  a),  sogge t ti  
alla  compete nza  del  settore  di  assegnazione  del  dipende n t e;  

c)  attività  che,  per  l’impegno  richies to  o per  le  modalità  di  svolgimento,  a  parere  del  responsabile  
della  stru t tu ra  di  assegn azione ,  non  consen tono  il regolare  svolgimen to  dei  compiti  da  par te  del  
dipenden t e  in  relazione  alle  esigenze  della  strut tu r a  di  assegn azione .  

 3.  Nel  caso  in  cui  le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  b),  siano  demand a t e  ad  altro  settore  della
direzione  genera le  di  assegn azione  del  dipenden t e  o  ad  altre  strut tu r e  della  Regione,  il  parere  favorevole
può  essere  rilascia to  solo  nel  caso  in  cui  il  dipende n t e ,  per  la  posizione  specifica  ricoper t a  e  per  i compiti
assegna t i ,  non  sia  in  grado  di  interfe ri re  nell'ese rcizio  delle  funzioni.  

 4.  Nel  caso  in  cui  sussis ta  il  finanziame n to  regionale  il  parere  favorevole  può  essere  rilasciato  a
condizione  che  nessuna  fase  del  procedime n to  che  ha  come  atto  finale  l’erogazione  del  finanziamen t o
medesimo  rient r i  nella  compete nza  del  settore  di  assegnazione  del  dipenden t e  e  che,  per  la  posizione
specifica  ricoper t a  e  per  i compiti  assegn a t i ,  il dipenden t e  non  sia  in  grado  di  interfe r i r e  nel  procedime n to .

 5.  I  dipenden t i  a  tempo  indete r min a to  in  servizio  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale  superiore  al  50  per
cento,  non  collocati  in  aspet t a t iva  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  di  legge  o  di  contra t to ,  non  possono
essere  titolari  di  dottora t i  di  ricerca  a  titolo  oneroso,  borse  di  studio  e  assegni  di  ricerca  a  qualsiasi  titolo
conferi ti.  

 Art.  31
 Modalità  di  svolgimen to  delle  attività  autorizzat e  (articolo  33,  com m a  3,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  pres tazioni  autorizzat e  devono  svolgersi  totalmen te  al  di  fuori  dell’orario  di  lavoro  e  non  possono
compor t a r e  l’utilizzo  di  strumen t azioni  o  dotazioni  d’ufficio.  

 2.  Tutte  le  autorizzazioni  per  lo  svolgimen to  di  incarichi  di  cui  all’ articolo  33  della  l.r.  1/2009  per  conto  di
sogget t i  privati  per  i  quali  sia  previsto  sotto  qualsiasi  forma  un  compenso ,  con  esclusione  delle
autorizzazioni  per  l’assunzione  delle  cariche  sociali,  degli  incarichi  in  qualità  di  membri  di  commissioni  o
comitati  e  degli  incarichi  svolti  a  titolo  gratui to,  sono  rilascia te  per  la  dura t a  massima  di  un  anno.  

 3.  Il  dipenden t e  può  richiede re  una  sola  volta  la  proroga  dell’autorizzazione  allo  svolgimento  degli
incarichi  per  i quali  sia  previs to  sotto  qualsiasi  forma  un  compenso,  svolti  per  conto  di  sogget ti  privati.  

  4.  Fermo  restando  il divieto  di  svolgimento  di  attività  professionale  di  cui  all’ articolo  31  della  l.r.  1/2009 ,
per  la  dura t a  del  periodo  di  prova  è  compatibile  la  conservazione  della  par ti ta  IVA  finalizzata  alla
definizione  dei  rappor t i  giuridici  penden t i  e  sorti  in  periodi  antecede n t i  alla  data  della  sottoscrizione  del
contra t to  individuale  di  lavoro.  

 Art.  32
 Criteri  di  individuazione  degli  incarichi  saltuari  o  temporanei  (articolo  33,  com m a  1,  l.r.

1/2009 ) 

 1.  Ai  sensi  dell’ articolo  33,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.  1/2009 ,  si  considerano  incarichi  saltua r i  o
tempora n e i  quelli  aventi  ad  ogget to  attività  eserci ta t e  occasionalme n t e  e  non  continua t ivam en t e ,  che
richiedono  un  impegno  lavorativo  limitato,  tale  da  non  ripercuo te r s i  nega tivame n t e  sulle  capaci tà
lavora tive  del  dipende n t e ,  compor t a n do  una  diminuzione  del  suo  rendimen to  lavora tivo.  

 2.  Sono  di  norma  autorizzabili  le  pres tazioni  di  lavoro  autonomo  che  producono  reddi ti  di  cui  all’ articolo
67,  comma  1,  lette r a  l),  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917  (Testo  unico
delle  imposte  sui  redditi)  e  le  pres tazioni  svolte  a  titolo  gratui to .  

 3.  Possono  essere  altresì  autorizzat e:  
a)  le  collaborazioni  coordina t e  e  continua t ive  attribui te  da  pubbliche  amminist r azioni  di  cui  

all’articolo  2  del  d.lgs.  165/2001 ; 
b)  le  collaborazioni  occasionali  di  cui  all’ articolo  61,  comma  2,  del  decre to  legislativo  10  settem b r e  

2003,  n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  mate ria  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di  cui  alla  
legge  14  febbraio  2003,  n.  30 ).  

 4.  Il  numero  delle  collaborazioni  autorizzat e  per  ciascun  dipenden t e  nell’arco  di  un  anno  solare  ai  sensi
del  comma  3,  non  può  comunque  essere  superiore  a  due.  

 5.  Al  fine  di  consen ti r e  all’amminis t r azione  la  verifica  della  compatibili tà  con  l’orario  di  lavoro  previsto
per  i  dipende n t i  regionali,  nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  3  il  dipenden t e  specifica  nella  richiest a  di
autorizzazione  il tempo  effet tivo  in  termini  di  giorni  o  ore  da  destina re  allo  svolgimento  dell’incarico.  

 6.  Il  dipenden t e  può  essere  autorizza to  a  ricoprire  cariche  in  associazioni,  purché  non  in  cont ras to  con
l'attività  lavora tiva.  

 Art.  33
 Comunicazioni  dello  svolgimen to  di  attività  compatibili  (articolo  32,  com ma  4,  l.r.  1/2009 ) 
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 1.  Il  dipenden t e  interes sa to  ad  assumer e  un  incarico  retribui to  per  le  attività  compa tibili  di  cui  all’ articolo
32  della  l.r.  1/2009  lo  comunica  al  diret tor e  generale  della  direzione  genera le  di  assegn azione  e  al
diret tor e  genera le  competen t e  in  mater ia  di  personale.  

 2.  Le  comunicazioni  di  cui  al  comma  1  non  concorrono  alla  formazione  dell’anag rafe  delle  pres tazioni.  

 Art.  34
 Dipenden t i  regionali  che  prestano  servizio  presso  altri  enti  (articolo  33  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Per  lo  svolgimen to  di  incarichi  conferi ti  da  sogget t i  diversi  dalla  Regione  Toscana  che  non  rient r ano
nei  compiti  d'ufficio,  anche  se  svolti  a  titolo  gratui to ,  i  dipenden t i  regionali  che  prest ano  servizio  presso
altre  amminist razioni  o  sono  assegna t i  funzionalmen t e  ad  altri  enti  richiedono  l’autorizzazione  alla
Regione,  secondo  modalità  stabilite  dalla  direzione  general e  competen t e  in  mater ia  di  personale ,
allegando  la  richies ta  del  commit t en t e  dalla  quale  risultano  gli  elemen ti  di  cui  all’articolo  29,  comma  2.  

 2.  I  dipende n t i  acquisiscono  diret t am e n t e  il  parere  dell’ente  di  assegnazione  attes ta n t e  la  conciliabilità
dell’incarico  con  il regolare  espleta m e n to  dei  compiti  d’ufficio  e  la  compatibilità  fra  l’attività  da  svolgere  e
le  funzioni  esercita t e .  

 3.  La  procedu r a  di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il sogget to  conferen t e  l’incarico  sia
l’ente  stesso  di  assegnazione  del  dipende n t e .  In  ques to  caso  il  commit t en t e  attes t a   nella  richiest a  che
l’attività  extraimpiego  non  rient ra  nelle  mansioni  del  dipende n te .  

 SEZIONE  II
 Incarichi  conferi ti  diret tam en t e  dalla  Regione  o su  designazione  della  stessa  

 Art.  35
 Nomine  e  designazioni  in  enti  e  organismi  esterni  (articolo  34,  com mi  3  e  5,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Nei  casi  in  cui  gli  atti  di  nomina  e  designazione  che  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  effet tua  ai
sensi  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo
degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione)  compor tino  il  conferimen to  di  un  incarico
extraimpiego,  la  strut tu r a  tecnica  di  suppor to  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  5/2008 ,  compete n t e
all’istrut tor i a,  acquisisce  i seguen t i  elemen ti:  

a)  natura  e  dura ta  dell’incarico;  
b)  tempi  e  modi  di  esplet am e n to ;  
c)  sussis tenza  di  altri  incarichi  o  autorizzazioni;  
d)  connessione  con  le  competenze  della  Regione  e  con  i compiti  del  dipenden t e ;  
e)  intervento  finanzia rio  della  Regione.  

 2.  Gli  atti  di  incarico  attes t ano,  previa  acquisizione  della  comunicazione  di  cui  al  comma  3,  la
conciliabili tà  dell'inca rico  con  il  regolare  svolgimento  dei  compiti  di  ufficio  ed  escludono  il  contra s to  tra
l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e  dal  dipenden te  per  conto  della  Giunta  regionale .  

 3.  L’accer t a m e n to  della  conciliabilità  della  nomina  con  il  regolare  svolgimen to  dei  compiti  di  ufficio  e
della  compatibili tà  tra  l’attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e  dal  dipenden t e  per  conto  della  Regione
è  effet tua to,  anche  nel  caso  delle  nomine  commissa r i ali  di  cui  alla  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53
(Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione)  e  al  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  5
agosto  2009,  n.  49/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  “Disciplina
dei  commissa r i  nominat i  dalla  Regione”),  dal  diret tor e  generale  della  direzione  di  assegn azione  del
dipende n t e  e  comunica to  diret ta m e n t e  alla  stru t tu r a  tecnica  di  suppor to  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.
5/2008 . 

 4.  Il  diret tor e  generale  della  direzione  di  assegn azione  del  dipenden t e ,  previa  verifica  con  la  strut tu r a
compete n t e  in  mater ia  di  attività  extraimpiego,  dà  atto,  nella  comunicazione,  dell’iscrizione  del  dipenden t e
al  regist ro  di  cui  all’articolo  36  ed  allega  l'attes t azione,  rilascia ta  dalla  medesima  strut tu r a ,  del  rispe t to
del  limite  massimo  annuo  dei  compensi  consen ti t i  per  i  dipenden t i  assegna t i  alla  Giunta  regionale  o  ad
altri  enti  dipende n t i .  

 5.  Copia  dell’atto  finale  di  nomina  è  trasmess a  alla  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  attività
extraimpiego  per  l’aggiorna m e n t o  dell’anag r afe  delle  pres tazioni  di  cui  all’articolo  42.  

 6.  Le  disposizioni  dei  commi  da  1  a  4  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  anche  per  le  nomine  di
compete nz a  del  Consiglio  regionale  e  per  i dipende n t i  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  27  ter,
comma  3,  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell'asse m blea  legislativa  regionale).  

 Art.  36
 Registri  regionali  (articolo  34,  com m a  5,  lett.  b),  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  conferimen to  degli  incarichi  retribui ti  è  effettua to  tra  i dipende n t i  iscrit ti  in  appositi  regist ri ,  istituiti
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presso  la  direzione  generale  competen t e  in  mate ria  di  personale ,  riguarda n t i :  
a)  rappre se n t a n t i  ed  esper t i  regionali  in  enti,  istituti ,  società ,  fondazioni,  comita ti ,  commissioni  di  

selezione  e  altri  organi  collegiali;  
b)  revisori  dei  conti  presso  le  aziende  sanita r ie ,  società  e  istituzioni;  
c)  abroga ta ;  (3)  
d)  docent i  e  tutor  regionali  per  corsi  organizzat i  o  finanzia ti  dalla  Regione;  
e)  altri  incarichi.  

  2.  I  dipende n t i  interes sa t i  all’iscrizione  nei  regist r i  presen ta no  domanda  al  diret tor e  genera le  della
direzione  generale  competen t e  in  mate ria  di  personale ,  dichiar ando  i  requisi ti  professionali  previsti.  La
domanda  è  presen t a t a  in  via  telematica  per  mezzo  di  procedu r a  predispos t a  dall’amminist r azione  in
conformit à  delle  disposizioni  di  cui  all’ articolo  3  della  l.r.  40/2009  e  di  quanto  previsto  dalla  l.r.  54/2009 . 

 3.  I  dirigenti  sono  iscrit ti  d’ufficio  nei  regist ri  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  d).  I  diret tor i  generali  sono
iscrit ti  d’ufficio  nei  regist ri  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  c),  d)  ed  e).  

 4.  I requisi ti  per  l’iscrizione  ai  regis t ri  sono  i seguen t i:  
a)  regis t ro  dei  revisori  dei  conti  presso  le  aziende  sanita rie ,  società  ed  istituzioni:  iscrizione  nel  

regis t ro  nazionale  dei  revisori  contabili;  
b)  regis t ro  dei  docenti  e  tutor  regionali  per  corsi  organizzat i  o  finanziati  dalla  Regione:  compimen to,  

negli  ultimi  cinque  anni,  di  docenze  della  dura t a  di  almeno  quaran t a  ore  di  aula  oppure  possesso  di
un  attes t a to  di  frequenza  di  un  corso  di  formazione  per  formato ri ,  con  supera m e n t o  di  test  di  
valutazione  finale,  organizzato  dal  settore  competen t e  in  mater ia  di  formazione  della  Regione  o 
riconosciuto  equivalen te  dallo  stesso  set tore .  

 5.  L’iscrizione  nei  regis t ri  è  effet tua t a  su  domanda  del  dipende n t e  secondo  modalità  stabilite  dal  dirigent e
responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  attività  extraimpiego.  

 6.  I  regist r i  sono  pubblicat i  in  apposita  sezione  del  sito  istituzionale  della  Regione  Toscana  e  sono
aggiorna t i  di  norma  trimes t r a lme n t e .  I  regist r i,  previa  valutazione  del  dirigente  responsa bile  della
strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di  attività  extraimpiego,  possono  essere  integra t i  d'ufficio  a  scadenze
diverse  qualora  ricor rano  motivate  esigenze  attes ta t e  dal  dirigente  che  propone  il  conferimen to
dell’incarico  a  dipende n t e  non  iscrit to.  

 7.  Il  diniego  motivato  di  iscrizione  è  comunica to  all’inter es s a to  entro  trent a  giorni  dalla  data  di  scadenza
del  termine  per  la  presen tazione  della  domand a .  Trascorso  inutilmen t e  tale  termine  l’iscrizione  si  intende
accolta .  

 8.  Il  dirigente  titolare  della  funzione  cui  l'incar ico  si  riferisce  e  le  strut tu r e  tecniche  di  suppor to  di  cui
all’articolo  6  della  l.r.  5/2008  segnalano  il  nomina tivo  del  dipenden te  che  rifiuta  senza  adegua t a
motivazione  o  non  esegue  con  diligenza  l’incarico  conferi to  dall’amminis t r azione  al  dirigente  responsabile
della  stru t tu ra  compete n t e  in  mater ia  di  attività  extraimpiego  che  provvede ,  sentito  il  dipende n t e
intere ss a to ,  alla  cancellazione  dello  stesso  dal  regist ro  per  un  periodo  massimo  di  tre  anni.  

 9.  Si  prescinde  dall’iscrizione  ai  regis t ri :  
a)  per  le  nomine  o  designazioni  di  dipenden t i  regionali  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  e  

per  il conferimen to  di  incarichi  a  dirigenti  regionali  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to ,  
per  i quali  il possesso  della  professionalità  necessa r ia  per  l’espleta m e n to  dell’incarico  viene  
attes t a t a  dal  dirigente  nella  propost a  o nella  relativa  comunicazione;  

b)  per  gli  incarichi  di  cui  agli  articoli  90  e  120  del  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  
dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  
2004/18/CE);  

c)  per  gli  incarichi  commissa r i ali  di  cui  alla  l.r.  53/2001 . 

 Art.  37
 Conferim en to  degli  incarichi  retribui ti  di  valenza  interna  (articolo  34,  com mi  4  e  5,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Agli  incarichi  di  valenza  interna ,  consisten t i  in  incarichi  retribui ti  il  cui  contenu to  è  funzionale
all'a t tività  dell'ent e ,  accedono  i  dipende n t i  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  inquadra t i  nella
qualifica  dirigenziale ,  inclusi  i  diret tor i  genera li,  e  tutti  i  dipende n t i  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo
indete r mina to .  

 2.  L’attribuzione  degli  incarichi  retribui ti  di  valenza  interna  non  previs ti  da  norme  di  legge  o  di
regolame n to  è  subordina t a  all’approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale  di  una  deliberazione   che
motivi  la  necessi t à  del  conferimen to  medesimo.  

 3.  Gli  incarichi  di  valenza  interna  sono  conferit i,  su  propost a  del  dirigente  titolare  della  funzione  cui
l'incarico  si  riferisce,  dal  diret tor e  genera le  della  direzione  general e  compete n t e  in  mater ia  di  personale ,
d’intesa  con  il  diret tor e  generale  della  direzione  genera le  interes sa t a  all’incarico  e  con  il  diret tor e
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genera le  della  direzione  general e  di  assegn azione  del  dipenden t e .  

 4.  Il  conferimen to  degli  incarichi  retribui ti  di  valenza  interna  è  effettua to  nel  rispet to  dei  seguen t i  crite ri:  
a)  motivata  necessi tà  del  conferimen to;  
b)  conciliabilità  dell’at tività  ogget to  dell’incarico  con  i compiti  assegn a t i  all’incarica to;  
c)  non  coincidenza  dei  compiti  d'ufficio  assegna t i  al  dipenden t e  con  l’attività  connessa  all’incarico.  

 5.  Sono  retribui ti  gli  incarichi  ineren t i  le  attività  di:  
a)  docenza  e  tutorag gio  in  corsi  organizza ti  dalla  Regione;  (6)

b)  consulenza  tecnica  di  par te ,  su  propost a  dell’Avvocatu r a  regionale.  

 6.  La  propos t a  di  cui  al  comma  3  contiene:  
a)  la  disposizione  in  base  alla  quale  si  intende  conferire  l’incarico  e  dalla  quale  si  desume  che  si  

tra t t a  di  incarico  avente  valenza  interna ;  
b)  la  descrizione  dell’at tività  ogge t to  dell’incarico;  
c)  la  dura ta  presun t a  dell’incarico;  
d)  l’indicazione  del  compenso  presun to .  

 7.  Nella  propost a  il  dirigente  che  propone  il  conferimen to  dell’incarico  chiede  alla  strut tu r a  competen t e
in  materia  di  attività  extraimpiego  l'attes t azione  dell'iscrizione  al  regist ro  e  del  rispet to  del  limite  massimo
annuo  dei  compensi  consen t i t i .  

 8.  Il  diret tor e  generale  della  direzione  gene ra le  competen t e  in  mate ria  di  personale  conferisce  l'incarico
entro  dieci  giorni  dal  ricevimento  della  propos ta .  

 9.  Il  dirigente  titolare  della  funzione  adot ta  il  decre to  per  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  relativo
all’incarico  conferi to,  e  lo  comunica  alla  stru t tu r a  compete n t e  in  materia  di  attività  extraimpiego.  

 10.  Nel  caso  delle  nomine  dei  collauda to ri  per  i contra t t i  di  forniture  e  servizi,  di  cui  all'ar t icolo  21  ter  del
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  27  maggio  2008,  n.  30/R  (Regolame n to  di  attuazione  del
Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolar i tà  del  lavoro”)  si  applica  il  comma  1  e  il  dirigent e  responsabile  del
contr a t to ,  prima  di  effet tua re  la  nomina  del  collauda to r e ,  chiede  alla  strut tu r a  competen t e  in  mate ria  di
attività  extraimpiego  l’attes t azione  del  rispet to  del  limite  massimo  annuo  dei  compensi  consen t i t i .  

 11.  Nel  caso  degli  incarichi  di  cui  all’ articolo  90  del  d.lgs.  163/2006  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e
nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  92,  comma  5  del  medesimo  decre to  legislativo.  

 Art.  38
 Incarichi  di  docenza  e  tutoraggio  (articolo  34,  com mi  4  e  5,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Per  i  corsi  di  formazione  organizza ti  dalla  Regione  Toscana,  (7)  i  dipenden t i  regionali  incarica ti
dell’at tività  di  docenza  e  tutoraggio  percepiscono  un  compenso  rappor t a to  alla  complessi tà  delle
prest azioni  da  effettua r e  e  comunqu e  non  superiore  a  euro  30,00  per  ogni  ora  di  lezione,  comprens ivo
dell 'ordina rio  mater iale  di  suppor to.  

 2.  Nell’ambito  dei  corsi  di  formazione  di  cui  al  comma  1  la  realizzazione  di  altre  prest azioni  di  suppor to
alla  didat tica  può  essere  ogge t to  di  specifico  incarico,  anche  al  medesimo  docente ,  con  un  compenso  non
superiore  a  euro  520,00.  

 Art.  39
 Modalità  di  svolgimen to  degli  incarichi  di  valenza  interna  (articolo  34,  com ma  5,  l.r.   1/2009 ) 

 1.  Si  considera  utile  ai  fini  del  computo  dell’orario  giornalie ro  quello  di  espleta m e n to  dei  seguen t i
incarichi:  

a)  abroga ta ;  (4)  

b)  abroga t a ;  (8)  
c)  incarichi  su  nomina  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  o del  Consiglio  regionale,  fatto  salvo  

quanto  previsto  da  specifica  disposizione  di  legge  o  da  altra  fonte  normativa  o dall’at to  di  nomina  
dello  stesso  organo  politico  conferen t e ;  

d)  incarichi  di  cui  all’ articolo  90  del  d.lgs.  163/2006 ; 
e)  compone n t e  di  commissione  di  collaudo  o collauda to re  per  i contr a t t i  relativi  ai  lavori  pubblici,  

nomina to  ai  sensi  dell’ articolo  120  del  d.lgs.  163/2006 ; (9)

f) consulen te  tecnico  di  par te  nomina to  dall’Avvocatu r a  regionale;  
g)  incarichi  connessi  alle  nomine  di  cui  all’articolo  41.  

 2.  I dipende n t i  incarica ti  hanno  dirit to  al  rimborso  delle  spese  di  missione.  

 Art.  40
 Limite  annuo  dei  compens i  (articolo33  com ma  3,  e  articolo  34,  com m a  5,  lettera  b)  l.r.  1/2009 ) 
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 1.  Il  limite  annuo  dei  compensi  consegue n t i  ad  incarichi  conferit i  ai  dirigenti  regionali  ai  sensi
dell’ articolo  34,  comma  1  della  l.r.  1/2009  è  stabili to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  In  ogni
caso,  la  somma  del  tra t ta m e n t o  economico  in  godimen to  del  dirigente  e  dei  compensi  lordi  derivanti  dagli
incarichi  di  cui  agli  articoli  33  e  34  della  l.r.  1/2009 , con  esclusione  dei  compensi  professionali  spet tan t i  in
base  a  specifiche  disposizioni  di  legge  nazionale  o  del  CCNL,  non  può  compor t a r e  un  compenso  annuale
superiore  al  90  per  cento  del  tra t ta m e n t o  economico  complessivo  in  godimento,  comprensivo  della
retribuzione  di  risulta to  percepi ta  l’anno  preceden t e ,  spet t an t e  al  diret tor e  general e  della  direzione
general e  di  assegnazione  del  dirigente .  

 2.  Al fine  di  cui  al  comma  1  sono  presi  in  considerazione  ogni  anno  i compensi  lordi  derivanti  da  attività
autorizza te  e  da  incarichi  conferi ti,  interam e n t e  imputa t i  all’anno  di  rilascio  dell’autorizzazione  o  del
conferimen to .  Nel  caso  di  incarichi  a  carat t e r e  pluriennale  e  di  incarichi  per  i  quali  è  stato  applica to  il
riassorbime n to  di  cui  al  comma  4  sono  prese  in  conside razione  solo  le  quote  annuali  del  compenso.  

 3.  Per  i  dipende n t i  inquadra t i  nelle  categorie ,  la  somma  dei  compensi  previs ti  per  lo  svolgimen to  degli
incarichi  di  cui  all' articolo  34,  comma  1  della  l.r  1/2009  non  può  supera r e  il  30  per  cento  del  tra t ta m e n t o
economico  complessivo  annuo  in  godimento,  comprens ivo  della  retribuzione  di  risulta to  o  dei  compensi  di
produt t ività  percepi ti  l’anno  preceden t e .  Nel  caso  di  nomine  commissa r i ali  di  cui  alla  l.r.  53/2001  il tetto  è
elevato  al  40  per  cento.  

 4.  Le  eventuali  quote  dei  compensi  ecceden t i  i  limiti  di  cui  ai  commi  1  e  3  sono  riassorbi t e  entro  l’anno
successivo.  Le  quote  di  riassorbimen to  dei  compensi  concorrono  al  raggiungime n to  del  limite  massimo
annuo  dei  compensi  consent i t i  nell’anno  di  imputazione .  

 5.  Nel  caso  di  supera m e n t o  del  limite  annuo  dei  compensi  di  cui  all’ articolo  33,  comma  2,  della  l.r.  1/2009
le  quote  ecceden t i  possono  eccezionalme n t e  essere  porta t e  in  riassorbime n to  entro  l’anno  successivo.  Le
quote  di  riassorbimen to  dei  compensi  concorrono  al  raggiungime n to  del  limite  massimo  annuo  dei
compensi  consen ti t i  nell’anno  di  imputazione.  

 6.  Le  eventuali  quote  di  compenso  ecceden t i  alle  quali  non  è  stato  applica to  il  riassorbime n to  e  le
eventuali  quote  che  residuano  anche  dopo  l’applicazione  del  riassorbimen to  sono  versa te  alla  Regione  per
increm en t a r e  il fondo  di  produt tività  del  personale  delle  categorie  o dirigenziale.  

 7.  I  compensi  di  cui  all’articolo  21  ter,  comma  8,  del  d.p.g. r .30/R/2008  spet t an t i  ai  collauda to ri  per  i
contra t t i  di  forniture  e  servizi  sono  da  considera r s i  al  lordo  di  tutti  gli  oneri  accessori  ,  concorrono  alla
formazione  del  limite  annuo  dei  compensi  di  cui  ai  commi  1  e  3  e  agli  stessi  si  applicano  i  commi  2,  4  e  6.  

 8.  I  compensi  percepi ti  ai  sensi  dell’ articolo  92  del  d.  lgs.  163/2006  non  concorrono  alla  formazione  del
limite  annuo  dei  compensi .  

 Art.  41
 Disposizioni  relative  agli  incarichi  in  rappresen tan za  della  Regione  o  in  qualità  di  esper ti

regionali  (articolo  34,  com ma  8,  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  40,  commi  4  e  6,  trovano  applicazione  anche  per  le  nomine  dei
dipenden t i  regionali  per  lo  svolgimen to  di  incarichi  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione  o  in  qualità  di  esper t i
regionali  in  seno  a  comitati  o  altri  organismi  collegiali  qualora  ricor rano  le  seguen t i  condizioni:  

a)  composizione  mista  di  rappre se n t a n t i  o  esper t i  dello  Stato  o  delle  autonomie  territo riali;  
b)  qualificazione  di  rappre s e n t a n t e  delle  regioni  o  di  esper to  regionale  esplicitam en t e  prevista  nella  

norma  istitutiva  del  comitato;  
c)  nomina  precedu t a  dalla  designazione  o segnalazione  della  Conferenza  dei  presiden t i  delle  regioni  

e  delle  province  autonom e  oppure  propost a  per  iscrit to  da  un  componen t e  della  Giunta  regionale  
su  richiest a  del  sogget to  compete n t e  alla  nomina  stessa.  

 Art.  42
 Anagrafe  delle  prestazioni  (articolo  33  l.r.  1/2009 ) 

 1.  È  istituita  presso  la  direzione  general e  competen t e  in  mate ria  di  personale  un’anagrafe  nomina t iva,  da
aggiorna r e  annualme n t e ,  in  cui  sono  indicati:  

a)  gli  incarichi  conferi ti  o  autorizza ti  ai  dipende n t i  nell’anno  preced en t e ,  con  l’indicazione  
dell’ogge t to  dell’incarico  e  del  compenso  lordo  previs to  o presun to;  

b)  i compensi  eroga t i  dall’amminis t r azione  o da  sogget t i  terzi  ai  dipende n t i ,  distinti  per  ogni  incarico  
conferi to  o autorizzato.  

 2.  Entro  il  mese  di  febbraio  di  ogni  anno  il  dipenden te  interes sa to  dichiar a  l’entità  dei  compensi
effet tivamen t e  percepi ti,  pena  la  decadenza  dalla  nomina,  designazione  o autorizzazione.  

 3.  In  attuazione  del  comma  1  le  stru t tu r e  regionali  che  erogano  compensi  a  dipende n t i  regionali  per
incarichi  conferi ti  dall’amminist r azione  sono  tenute  a  comunica re  alla  stru t tu ra  compete n t e  in  materia  di
attività  extraimpiego,  entro  la  fine  del  mese  di  febbraio,  gli  elenchi  nomina tivi  dei  dipenden t i ,  le  tipologie
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degli  incarichi  e  l’entità  dei  compensi  a  ques ti  eroga t i  nell’anno  precede n t e .  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  43
 Disposizione  transitoria  

 1.  Fino  all’attivazione  delle  procedur e  informatiche  previs te  dall’ar ticolo  29,  comma  9  e  dall’articolo  36,
comma  2,  le  domande ,  le  richies te  e  i  parer i  ivi  disciplinat i  sono  presen t a t i  con  modalità  telema tiche
conformi  alla  norma tiva  nazionale  e  regionale ,  oppure  in  formato  car taceo.  

 Art.  44
 Abrogazione  (articolo  69  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Il  regolame n to  regionale  24  dicembre  1999,  n.  5  (Regolame n to  di  attuazione  concerne n t e  le  norme  per
l’accesso  al  ruolo  unico  regionale  e  per  l’assunzione  a  tempo  dete r mina to)  è  abroga to.  

 2.  Cessano  altresì  di  avere  efficacia  i seguen t i  atti:  
a)  deliberazione  della  Giunta  regionale  5  luglio  2004,  n.  632;  
b)  deliberazione  della  Giunta  regionale  27  febbraio  2006,  n.  127.  

 Art.  45
 Disposizione  di  coordina m e n to  (articolo  70  l.r.  1/2009 ) 

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  al  personale  degli  enti  e
degli  organismi  dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale  e  del
Consiglio  regionale .  

  Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  

Note

1.  Paro le  soppresse  con  d.p.g.r.  14  febbraio  2011,  n.  6/R , art.  1.
2.  Capo  inserito  con  con  d.p.g.r.  14  febbraio  2011,  n.  6/R,  art.  2.
3.  Lette r a abrogata  con  d.p.g.r.  14  febbraio  2011,  n.  6/R,  art.  3.
4.  Lette r a abrogata  con  d.p.g.r.  14  febbraio  2011,  n.  6/R,  art.  4.
5.  Co mma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  8  aprile  2013,  n.  14/R , art.  1.
6.  Lett era  così  sostituita  con  d.p.g.r.  8  aprile  2013,  n.  14/R , art.  2.
7.  Par ole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  8  aprile  2013,  n.  14/R , art.  3.
8.  Let tera  abrogata  con  d.p.g.r.  8  aprile  2013,  n.  14/R , art.  4.
9.  Let tera  così  sostituita  con  d.p.g.r.  8  aprile  2013,  n.  14/R , art.  4.
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